
Tiratura: 148.657 Diffusione: 119.022 Lettori: n.d.
Dir. Resp.:Paolo Giacomin

Servizi di Media Monitoring

Foglio:1/2
Estratto da pag.:5

Edizione del:14/10/21
Rassegna del: 14/10/21

Peso:78%4
9
2
-
0
0
1
-
0
0
1

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.

7

Sicurezza alla prova Green pass 
Un agente su cinque non è vaccinato 
Il picco (fino al 35%) nei reparti mobili. Ma il capo della polizia tira diritto: «Chi non è in regola non potrà lavorare 

di Giovanni Rossi 
ROMA 
«Non siamo lavoratori come tut­
ti gli altri». Non è il testuale ma 
la sintesi: di quello che pensano 
(e con altre parole dicono) poli­
ziotti, carabinieri, agenti di cu­
stodia, vigili del fuoco non vac­
cinati che paventano rischi, 
chiedono lumi, lanciano propo­
ste in vista del debutto del 
Green pass. Chi non riuscisse a 
fare il tampone in tempo utile 
domani non potrà lavorare. E 
chi invece entrasse in servizio 
con la certificazione verde in 
scadenza vuole sapere come re­
golarsi: potrà concludere un ar­
resto oppure, all'ora X, dovrà ab­
bandonare il turno e tornare a 
casa? «Il possesso del Green 
pass valido al momento del con­
trollo consentirà al titolare la 
prosecuzione del servizio sino a 
conclusione», chiarisce la circo­
lare firmata dal capo della poli­
zia Lamberto Giannini. 
Ma le ipotesi problematiche for­
mulate dai sindacati del compar­
to sicurezza si moltiplicano di 
ora in ora: dal difficile controllo 
dell'ordine pubblico nelle tante 
manifestazioni previste in con­
comitanza con l'obbligatorietà 
del Green pass al lavoro, alla 
suddivisione dei turni o dei cari­
chi nelle piccole stazione 
dell'Arma. «È impensabile lascia -

SINDACATI IN ALLARME 

Anche carabinieri 
e vigili del fuoco 
paventano problemi 
di esecuzione dei test 
con impatto sui turni 

re a casa anche un solo poliziot­
to, soprattutto dopo l'impegno 
e i sacrifici degli ultimi mesi. Le 
forze dell'ordine hanno lavorato 
con coraggio e professionalità 
anche nei momenti più duri del­
la lotta al Covid, senza vaccini e 
con i contagi in salita Meritano 
rispetto e gratitudine, non com­
plicazioni)>, si schiera il segreta­
rio leghista Matteo Salvini. 
L'esame dei numeri è un'esplo­
sione di insidie. Se tra il 15 e il 
35% dei poliziotti addetti ai re­
parti mobili non è vaccinato, da 
domani la capillarità del servizio 
potrebbe entrare in tensione. I 
non vaccinati sarebbero tanti: 
135 su 350 a Firenze, 110 su 600 
a Roma, 105 su 550 a Milano, 45 
su 350 a Genova. Percentuali 
analoghe nelle altre grandi cit­
tà. Per un totale di 18mila poli­
ziotti non vaccinati su 98mila. 
Sono stime, ovviamente. E co­
munque numeri non definitivi, 
perché il personale potrebbe es­
sersi immunizzato direttamente 
senza comunicarlo. 
Al Viminale tirano dritto. La li ­
nea è istituzionale: i poliziotti 
non chiedono favori. Quindi chi 
è senza Green pass non potrà la­
vorare: sarà considerato assen­
te ingiustificato con sospensio­
ne dello stipendio. Una sola 
clausola di alleggerimento: in 
caso di verifiche con l'app C19, 
qualora il controllo avvenisse 
dopo l'accesso in ufficio, il di­
pendente potrà dichiarare «il 

SALVINI ALL'ATTACCO 

«Impensabile lasciare 
poliziotti a casa. 
Le forze dell'ordine 
meritano rispetto 
e gratitudine» 

mancato possesso della certifi­
cazione verde evitando così le 
ulteriori conseguenze previste 
dalla normativa». La percentua­
le di carabinieri non vaccinati 
oscilla, a seconda delle stime, 
tra il 5eil10%. Tuttavia «l'assen­
za dal lavoro» per difficoltà ad 
eseguire i test antigenici «ri­
schia di ridurre i servizi», osser­
va l'Unione sindacale carabinie­
ri italiani in rappresentanza dei 
suoi 5mila iscritti su 110mila ap­
partenenti all'Arma. 
Protestano anche i vigili del fuo­
co. «L'oggettiva impossibilità di 
accedere ai tamponi nei territo­
ri» per eccesso di domanda o 
carenza di offerta «rischia di 
causare un pesante numero di 
assenze che avrà la conseguen­
za di chiudere o depotenziare le 
sedi e obbligare il personale in 
possesso del Green pass a pe­
santi turni di straordinario», de­
nuncia il sindacato autonomo 
Conapo. I vigili del fuoco chie­
dono quindi al governo un «ac­
cesso riservato, prioritario egra­
tuito per l'effettuazione dei tam­
poni, finalizzato a non interrom­
pere i servizi non trasferibili ad 
altri corpi dello Stato». «Possibi­
le - domanda Canapo - che i vi­
gili del fuoco e la loro missione 
siano meno importanti degli 
o pera tori portua I i?» 

© RIPRODUZION E RISERVATA 

•• Chi entra in servizio 
con tampone valido 
potrà terminare 
la presenza anche 
se la validità scadesse 
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l!J3hù:t 
Coisp: ben 18mila 
non immunizzati 
E in alcuni settori 
le stime si alzano ancora 
Ma ora il dato va verifi cato 

O Adesione non ottimale 
Secondo i dati forniti dal 
Coisp, sono 18mila su poco 
meno di 100mila effettivi i 
poliziotti che hanno scelto di 
non vaccinarsi. Una 
percentuale che ora pone 
problemi notevoli: gli agenti 
dovranno infatti sottoporsi a 
test continuativi per lavorare 

E) Il caso Schlllirò 
Il vicequestore Nunzia 
Schillirò (foto) è salita sul 
palco No vax di piazza San 
Giovanni pronunciandosi 
contro l'introduzione del 
Green pass sui luoghi di 
lavoro. Sottoposta a 
procedimento disciplinare, è 
stata sospesa dal servizio. 

Ordine pubblico: il Green pass sui luoghi di lavoro apre scenar i inesplorati 

E) L'attesa per il G-day 
Solo da domani, quando il 
Green pass diventerà 
obbligatorio in tutti i luoghi di 
lavoro, sarà possibile valutare 
l' impatto della misura sul 
personale di sicurezza. C'è il 
timore che molti poliziotti 
siano impossibilitati a lavorare 
specie nei reparti mobili 
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LE CRITICITÀ A 24 ORE DALL'ENTRATA IN VIGORE 

Trasporti, assistenza, sicurezza 
La mappa dei settori più a rischio 

D al 10 al 20% con punte 
che possono raggiun­
gere il 30 e persino il 

40% dei lavoratori (come allo 
scalo cli Trieste, ndr). A 24 ore 
dall'entrata in vigore del Green 
pass obbligatorio, sono ancora 
molte le criticità da risolvere ri­
guardo per chi ne è ancora 
sprovvisto. Dai porti l'allarme si 
estende ai trasporti sulla terra­
fe1ma ma riguarda anche le for­
ze dell'ordine, i vigili del fuoco, 
il settore agroalimentare per 
non dimenticare colf e badanti. 
Tutti settori a rischio stop. 
Il sistema logistico. Confetra, la 
federazione di associazioni di 
trasporti e logistica ha awertito 
che «si rischia il blocco, la para­
lisi del sistema logistico nazio­
nale». «La nostra confederazio­
ne raccoglie 400 mila autisti, sti­
miamo che il 30% di loro non 
abbia il Green passe che dun­
que tra pochi giorni si debbano 
fermare», ha spiegato il diretto­
re generale Ivano Russo, «in più 
c'è il tema degli stranieri, molti 
sono vaccinati con Sputnik o al­
tri farmaci non autorizzati dal­
l'Ema e dall'Aifa e non possono 
ottenere il Qr Code». «Si sta de­
termjnando una situazione per 
cui si rischia che il 15-16 ottobre 

il trasporto in Italia si blocchi», 
ha confe1mato il presidente di 
Conftraspo1to-Confcommer­
cio, Paolo Uggè. «Se non arriverà 
un chiarimento, può succedere 
di tutto, se gli autotrasportatmi 
esteri potranno venire in Italia 
senza il Green pass e questo 
verrà invece imposto alle im­
prese italiane stiamo valutando 
di invitare le imprese a fermare 
i camion». 
I.:agroalimentare. In questo set­
tore sono impiegati numerosi 
lavoratori stranieri non vacci­
nati oppure immunizzati con 
vaccini "non riconosciuti" e un 
loro stop potrebbe inte1rnmpe­
re intere filiere. Le criticità mag­
giori riguardano i lavoratori stra­
nieri dell'Est vaccinati con Sput­
nik, non riconosciuto dall'Ema. 
Per superare l'empasse ci sono 
più ipotesi allo studio, una di 
queste è di effettuare una ulte­
riore dose addizionale con un 
vaccino a mRna riconosciuto 
dall' agenzia europea del far­
maco. 
Le forze dell'ordine. ln alcuni 
reparti mobili de!Ja Polizfa i non 
vaccinati possono raggiungere il 
30%. A Torino a non essersi vac­
cinato è un agente su tre, a Fi­
renze quasi quattro su clieci. A 

Roma e Milano, invece, va leg­
germente meglio, anche se in o­
gnuno dei reparti delJe due città 
ci sono un centinaio di poliziot­
ti che non hanno fatto neanche 
la plima dose. A poche ore dal­
l'entrata in vigore del certifica­
to verde, i dati dei sindacati di 
polizia relativi ai reparti mobili 
- quelli impegnati nei servizi di 
ordine pubblico e dunque in 
prima linea nelle manifestazio­
ni - rivelano che la percentuale 
è in alcuni casi molto consi­
stente e superiore alla media dei 
non immunizzati del Corpo, di 
poco supeliore al 20%. 
I vigili del fuoco. Il Co napo, sin­
dacato autonomo dei vigili del 
fuoco chiede «una deroga spe­
cifica per i vigili del fuoco, l'ac­
cesso riservato e prioritario per 
la effettuazione dei tamponi, e­
stendere la validità dei tamponi 
rapidi da 48 ad almeno 72 ore, 
garantire ai vigili del fuoco e ad 
altre categorie di pari importan­
za per la Sicurezza Pubblica la 
gratuità dei tamponi fmalizzata 
a non interrompere i servizi cli 
sicurezza e soccorso pubblico». 
Colf e badanti. Anche in questo 
settore, secondo le stime, sono 
diverse decine di migliaia i lavo­
ratori domestici che non si sono 
ancora vaccinati. Anche in que-

Camion all'esterno del porto di Trieste I Ansa 

sto caso la verifica spetta al da­
tore di lavoro. In questo settore 
sono impiegati diversi lavorato­
ri stranieri, molti dell'est Europa 
immunizzati con Sputnik. 
Trasporto pubblico. In questo 
settore la percentuale di non 
vaccinati va dal 10% al 20%. ~as­
senza di tanti autisti potrebbe 
creare serie difficoltà alla co­
pertura del servizio e al traffico, 
in particolare nelle grandi città. 

(D.Fas.) 

I lavoratori stranieri 
dell'Est alla guida dei 
tir sono vaccinati con 

Sputnik, non 
riconosciuto dall'Ema. 

I sindacati dei 
pompieri: deroghe per 

garantire il servizio 
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LA STAMPA 

MOLTI SE'nORr IN AGITAZIONh PER IL CERTfF.ICATO: DAI POR'l' l AGLI AUTOTRASPORTL STOP A CHI È VACCI ATO CO SPUT fil{ 

Green Pass, Italia a rischio paralisi 
Scontro Lamorgese-Meloni. La ministra: evitati incidenti peggiori. La leadel' di Fdl: strategia della tensione 

NICCOLÒ CARRATELLI 

Con l'obbligo di Green Pass che 
scatta domani, l'Italia è a ri­

schio blocco. Molti settori non so­
no pronti. Da Trieste arriva l'ulti­
matum dei lavoratori portuali: «Ii 
governo ci ripensi o fermiamo tut­
to». Ma il pericolo paralisi incom­
be su tutta la filiera della logistica. 

Scontro tra Lamorgese e Meloni. 
La ministra: evitati incidenti peg­
giori. La leaderFdI: èstrategiadel­
la tensione. - PP.2-9 

1Jadomal1iobbligo Italia a r1· se hio blocco di Green l'uss 
per i lav•m•lori 

ma ll'OJ>Jli scliori 
110 11 sono pronti 

NICCOLO CARRATELLI 
ROMA 

I banchi di mercati e super­
mercati mezzi vuoti, perché 
la frutta e la verdura non sono 
state raccolte. O perché i ca­
mion non le hanno portate a 
destinazione. Autobus e me­
tro a scartamento ridotto nel­
le grandi città, per mancanza 
di autisti. La raccolta dei rifiu­
ti a singhiozzo per l'assenza 
degli addetti delle aziende 
municipalizzate. L'attività dei 
porti paralizzata e le nostre 
strade meno presidiate, a ca u­
sa di un numero insufficiente 
di poliziotti e carabinieri. È il 
rovescio della medaglia 
dell'obbligo di Green Pass per 
i lavoratori, che scatta doma­
ni e rischia di rallentare o bloc­
care interi pezzi di Paese, pre­
giudicando servizi fondamen­
tali per i cittadini. La classica 
zappa sui piedi, potremmo di­
re, usando una metafora cal­
zante, visto che uno dei setto­
ri che teme pesanti ripercus­
sioni operative è proprio l'a­
groalimentare. 

Senza pass nei campi agricoli 
I braccianti che si occupano 
della raccolta nei nostri cam­
pi sono in larga parte (85%) 
stranieri, spesso non vaccina­
ti oppure immunizzati con 
vaccini a oggi non riconosciu­
ti a livello europeo, come il 

russo Sputnik. Si tratta di una 
platea di lavoratori già risica-

ta rispetto alle esigenze del 
settore e per gli imprenditori 
agricoli sarà difficile rimpiaz­
zare coloro che non sono in re­
gola con il pass. 

In Val di Non, per esempio, 
la raccolta delle mele conti-
nuerà per alcune settimane: 
gli stagionali dell'Europa 
dell'Est, con contratto fino al 
31 ottobre, sono oltre 5mila 
ma, secondo le stime della Col­
diretti Trentino, ne resteran­
no meno di un migliaio al lavo­
ro. Scenario simile negli agru­
meti siciliani e calabresi, dove 
la stagione della raccolta sta 
partendo adesso. Se pure le 
casse verranno riempite, non 
è detto che vengano distribui­
te, perché i numeri forniti dal­
le associazioni dell'autostra­
sporto sono preoccupanti: «Il 
rischio che si blocchi tutto è 
oggettivo - spiega Ivano Rus­
so, direttore generale di Con­
fetra - noi abbiamo in Italia 
circa 900rnila addetti tra auto­
trasportatori, corrieri e opera­
tori di magazzino, con 
25 -30% non munito di Green 
Pass». E non è vaccinato ben 
1'80% degli autisti stranieri, 
quelli che portano in Italia le 
materie prime necessarie alla 
nostra industria . In Italia la 
maggior parte delle merci 
viaggia su gomma, ma ci sono 
anche quelle che arrivano via 
mare e potrebbero restare 
bloccate nei porti, soprattutto 
in quelli del Nord dove i lavo­
ratori sono in agitazione: a 

Trieste il 40% dei portuali è 
senza vaccino, a Genova vie­
ne stimato un 20%, ad Anco­
na potrebbero essere 500 su 
4mila. Situazioni meno criti­
chescendendoversoSud, dal­
la Campania alla Sicilia. 

Autisti e poliziotti assenti 
Passando al trasporto delle 
persone, i problemi sono atte­
si a livello locale, perché si cal­
cola una percentuale di non 
vaccinati tra il 10 e il 20%, in 
particolare tra gli autisti: «Su 
alcune linee metro-ferrovia­
rie anche un 5-10% di assenze 
potrebbe creare problemi ope­
rativi», dice Fulvio Spelonca, 
segretario del sindacato Orsa 
Tpl a Roma. L'Atac, l'azienda 
municipalizzata del trasporto 
pubblico della Capitale, da do­
mani attiverà un monitorag­
gio delle assenze anomale. Se­
condo i sindacalisti del Gtt di 
Torino, potrebbe essere sprov-
visto di certificato Covid il 
20% dei circa 2mila autisti. A 
Milano, sempre i sindacati i po-

.~g1 ·icoli ura 
rorze dell"orcl i11e 
e meni puhhlici 
illimo1·c cli una 
paralisi 101alc 
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sp sono 18 mila agenti in tutta 
Italia. Milano è in linea, con il 
19% del personale non immu­
nizzato, a Roma sono il 17%, 
a Genova il 13%. Impossibile 
escludere criticità nella gestio­
ne dell'ordine pubblico, te­
nendo conto che anche tra i 
Carabinieri c'è una quota di 
non vaccinati, di poco inferio­
re al 10% del totale (15 mila 
persone, secondo il sindacato 

Nelle città un autista 
su 5 senza certificato 
A Torino addirillura un 
poJiziolto su tre 

-
oldiretti: potrenuno 

perdere fino all '80% 
degli stagionali 
che raccolgono frutta 

IL SECOLO lii 
Unarma). Se aggiungiamo i 
numeri (significativi) della 
polizia penitenziaria e quelli 
della polizia locale, parliamo 
di almeno 60 mila operatori 
della sicurezza senza copertu­
ra. Compresi i Vigili del Fuo­
co, che contano migliaia di 
non immunizzati, in Piemon­
te sarebbero il 20% del totale. 
«C'è il rischio di un pesante nu­
mero di assenze dal servizio, 

che obbligheranno il persona­
le in possesso del Green passa 
pesanti turni di straordinario, 
con gravi rischi per la sicurez­
za,,, awertono dal sindacato 
autonomo Co napo. -

Anche la raccolta della frutta potrebbe essere a rischio 

Il presidio dei lavoratori del porto di contro l'introduzione del Green pass 
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La Gazzetta dello Sport 

Il TEMA DEL GIORNO IN 5 PUNTI 

T ' 
NO PASS DAI PORTI Al TIR 
SI ALLARGA LA PROTESTA 
PAESE A RISCHIO PARALISI 
LA STRETTA DEL VIMINALE 
Da Trieste a Genova, lavoratori pronti allo sciopero a oltranza 
Senza certificato verde migliaia di trasportatori, autisti e agenti 
Assalto alla Cgil: inAulalite Lamorgese-Meloni. Salvini da Draghi 

di Pierluigi Spagnolo 

t:ltalia scopre, forse in ri­
tardo, che alcuni settori da 

domani rischiano di rallentare 
le attività, per le centinaia di mi­
gliaia di lavoratori selml il J>a$. 
Il certificato verde, che spetta ai 
vaccinati, ai guariti o a chi ha un 
esito negativo del tampone, da 
domani diventa obbligatorio per 
23 milioni di lavoratori: dipen­
denti pubblici e privati, autono­
mi, collaboratori familiari, Parti­
te Iva. Secondo le stime, però, 3,3 
milioni non hanno ancora il pass. 
Suddivisi per categoria, parliamo 
di 2,2mHion.i di lavoratori privati, 
di 740 mila autonomj, di 340 per­
sone nel settore pubblico. Forse s.i 
era sottova1utato l'impatto che lo 
stop può provocare su lavoratori 
portuali, autotrasportatori, di­
pendenti dei t™''PQrti, forze del ­
l'ordine e vigili del fuoco. Oltre 
alle consuete proteste contro 
l'obbUgo del pass, l'Italia rischia 
di vivere un weekend con sciope­
ri e servizi a singhiozw. Quello 
più duro è il fronte del porto. Dal­
lo scalo di Trieste, per esempio, su 
gomma o rotaia, i prodotti rag­
giungonoil ·ordltalia, la Germa­
nia e il restod' Europa. Proprio dal 
porto della città giuUana (sabato 
scorso la marcia con 15 mila par­
tecipanti), arrivano le posizioni 
più rigide. Da venerdì, fanno sa­
pere, bloccheranno l'attività del 
porto. «Contestiamo con forza la 
scelta del governo sul green pass -

ha 1>'J)iegato Stefano Puzzer, coor­
dinatore dei portuali di Trieste - e 
senza un passo indietro sul pass, 
andremo avanti ad oltranza con 
la nostra protesta». A nulla è ser­
vita la possibilità, indicata dal Vi­
mina1e, che le aziende offrissero 
tamponi gratuiti ai lavoratori. Ieri 
sera 1a Cornnùssione di Garanzia 
sugli scioperi ha espresso preoc­
cupazione per le proteste e ha 
cluesto la revoca degli stop. 

A.Possiamo ritrovarci con gli 
V scaffali semivuoti, in super­
mercati e negozi? Pare di sL 
La protesta, secondo i portuali 
triestini, si estenderà agli altri 
sca1i: da Venezia ad Ancona, da 
Livorno a Gioia 1àuro. Da Geno­
va, i "camaUj" del porto appaiono 
meno 1igidi, ma chiedono che «il 
tampone sia gratuito per il lavo­
ratore e a carico dell'azienda. 
'on ci sono soluzioni alternati­

ve», sottolinea José Nivoi, porta­
voce del Collettivo autonomo la­
voratori portuali. C'è il rischio di 
paralisi per i trasporti delle merci 
su strada e per tutta la logistica 
nazionale, visto che l'S0-90% dei 
prodotti viaggia su gomma. A 
lanciare l'allarme sono le asso­
ciazioni dell'autotrasporto: il 
30% dei canuonisti non ha iJ gre­
en passe ben 1'80% degli autisti 
stranieri non è vaccinato. «li ri-

schio cli bloccare i rifornimenti è 
oggettivo - spiega Ivano Russo, 
leader cli Con.fetra - noi abbiamo 
circa 900 mila addetti tra auto­
trasportatori, corrieri e operatori 
di magazzù10, abbiamo una me­
dia del 25-30% non munito di 
pass. Il 30% circa degli autotra­
sportatori è senza il certificato. È 
eh iaro che se sottrai un terzo del­
la forza lavoro a un settore già in 
affanno, decapiti l'attività di con­
segna». l:effetto, nel giro di po­
chi giorni, potrebbe vedersi. 

A.Non sembra l'unico settore 
V a rischiare la paralisi 
C'è la questione delle forze del­
l'ordine. La percentuale de.i non 
vacci11ati nel reparto mobile di 
Firenze è quasi del 40%, a fortno 
è del 33%. A Roma, il 17% non è 
irnmunjzzato. A Mjlano il 19%, 
mentre a Genova manca il pass al 
13%,comeemergedafontisinda­
cali. Chiedono una deroga i sin-

dacati dei vigili del fuoco: «La 
difficoltà nel fare il tampone ri ­
schia di causare pesanti assenze 

ricca
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dal servizio», spiegano dal Cona -
po, sindacato autonomo dei vigili 
del fuoco. Difficoltà previste an­
che nel trasporto pubblico locale 
(in questo settore .la percentuale 
di non vaccinati va dal 10% al 
20%), nei cantieri, nell'assistema 
fomìta da badanti, colf e baby sit­
ter. Poi c'è la qu~tfone dei tam­
poni. Se fossero gratis, si recupe­
rerebbe una parte dei lavoratori 
sprovvisti del green pass? È la tesì 
di chi ne chiede la gratuità, dalla 
Lega al MSS, con il fondatore 
Beppe Grillo. Ci si chiede: quanto 
costerebbe allo Stato sobbarcarsi 
il msto dei tamponi, per renderli 

gratuiti per i non vaccinati? Circa 
600 milioni di euro al mese, è la 
stima. «Sarebbe una strategia 
sbagliata» , ha ribadito il ministro 
del Lavoro, Andrea Orlando. Di 
sicuro, si registra un boom di ri­
chiei.te di tamponi nelle farn1a­
cie, con lunghe code ovunque e i 
farmacisti di alcune città che di­
cono: prenotazioni fino a dicem­
bre. «Ci stiamo in qualche modo 
attrezzando per Jii."])ondere alle 
richieste» spiega il segretario di 
Federfarma, Roberto Tobia, 
« non c'è un problema di carenza 
di test. li problema, senunai, è la 
gestione delle prenotazioni». 

La Gazzetta dello Sport 

A Le violenze di sabato, e il di­
V battito sullo scioglimento 
del gruppo neofascista Forza 
Nuova, scuotono la politica. 
Dopo il video del comizio, nel 
quale il capo romano di Fn, Giu­
liano Castelli no, annuncfava l'as­
salto alla sede della Cgil, un altro 
ftlmato pone dubbi sull'efficace 
gestione dell 'ordfoe pubblico 
nella manifestazione di sabato a 
Roma, sfociata in incidenti. 
«Portateci da Landini (segretario 
della Cgil , ndr) o lo andiamo a 
prendere noi», diceva Castellino 
ad alcuni agenti di polizia. Il det­
taglio emerge dalla convalida 
dell'arresto del 46enne neofasci­
sta (assieme ad altri 5 esponenti 
di Fn, tra cui il leader Fiore) , 
avanzata dalla Procura di Roma. 
Perché Castellino era libero di 
manifestare, nonostante i prov­
vedimenti a carico? Perché non è 
stato fermato sabato? T responsa­
bili della sicurezza hanno ritenu­
to che in quel contesto ci fosse 
« l'evidente rischio di una reazio­
ne violenta dei suoi sodali, con 
degenerazione dell'ordine pub­
blico», ha spiegato ieri alla Ca­
mera la ministra dell' Interno Lu­
ciana Lamorgese, rispondendo al 
question time (martedì altra au­
dizione a Montecitorio) . Ma la 

polemica divampa. «Quello che 
è accaduto è stato volutamente 
pernlesso. E questo ci riporta ad 
anni già bui. E stato calcolo, sia­
mo di nuovo alla strategia della 
tensione», è l'attacco frontale di 
Giorgia Meloni, leader di Fdl, sul­
la graticola per l'iniziale ritrosia 
nel riconoscere «la matrice del­
l'assalto». Intanto, nell'indagine 
di Roma, che ha portato a 12 arre­
sti, ci sono altri 24 denunciati a 
piede libero. E martedì arriva in 
Aula la mozione del Pd per spro­
nare il governo a sciogliere Fn. E il 
Viminale annuncia «maggiori 
controlli», nelle strade e sui so­
cia!. Per motivi di sicurezza, 
niente piazza Santi Apostoli per il 
sit- in di domani a Roma. 

A Sabato c'è la manifestazio­
V ne antifascista della Cgil. 
«Andremo in piazza con i trico­
loJi, senza bandiere di partito. 
l.:ltalia intera si deve unire attor­
no alla Costituzione e al rifiuto 
della violenza fascista», annun­
cia il segretario del Pd, Enrico 
Letta. li centrodestra, però, non ci 
sarà. E il capo della Lega, Matteo 
Salvini, ieJi ha incontrato il pre­
mjer Mano Draghi, per portargli 
la richiesta del centrodestra di 
una "pacificazione nazionale". 
«Tirare fuori gli scheletri dal pas-

Duello alla Camera 
Duro botta e risposta 
tra la ministra 
Lamorgese (nella foto) 
e la leader di Fdl 
Meloni sulla gestione 
del corteo di sabato a 
Roma, conclusosi con 
l'assalto alla Cgil da 
parte di Forza Nuova. 
«Castellino non pote­
va essere arrestato in 
piazza, per motivi di 
ordine pubblico», ha 
detto la ministra. Me­
loni: «Strategia della 
tensione». Timori per 
le proteste di domani. 
Sabato la manifesta­
zione anti-fascista 

sato non fa bene ali' Italia né al go­
verno» , ha detto Salvini da Dra­
ghi,inunincontroduratoun'ora. 
Salvini avrebbe anche chiesto al 
premier di arginare «la campa­
gna di delegittimazione politica» 
di Lega e Fdl. Alla fine, però, una 
nota di Palazzo Chigi ha fatto sa­
pere che si è discusso «dei prov­
vedimenti economici, con parti­
colare riferin1ento alla legge di 
Bilancio e al decreto fiscale». 
C> RIPRODUZICJNERISERVATA 

TEMPO DI LETTURA 3'55" 

IL NUMERO 

23 
Mlllonl di persona Da domani 
il green pass diventa obbligatorio 
per 23 milioni di lavoratori: dipen­
denti pubblici e privati, autonomi, 
collaboratori familiari, Partite Iva 
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e3chiavi 

~ 
Le regole 
Da domani e fino al 31 
dicembre (giorno in ctù 
scadrà, salvo proroghe, lo 
stato di emergenzaf in Italia 
è obbligatorio possedere 
il green pass per lavorare, 
in qualunque ambito: dal 
settore pubblico al privato, 
dal lavoro autonomo al 
volontariato. li pass vale per 
23 milioni di lavoratori. li 
governo nel 2022 si riserva 
di confermare o rivedere 
il provvedimento. 

I controlli 
La verifica del possesso del 
green pass, per chi entra in 
uffici o fabbriche, spetta al 
datore di lavoro, a tappeto o 
a campione (non meno del 
20% del totale), ogni giorno. 
li controllo avverrà con 
l'uso di alcune app, nella 
maggior parte dei casi 
all'ingresso delle sedi 
(ma potrebbe avvenire 
all'interno). Per la gestione 
dei turni e l'organizza­
zione interna, la verifica 
del pass può avvenire in 
anticipo, ma entro le 48 ore. 
Come stabilito dal Garante 
della privacy, il datore 
di lavoro non potrà 
conservare dati o Qr Code. 

LesanzionJ 
li lavoratore sprovvisto 
di green pass non potrà 
svolgere l'attività e si vedrà 
sospendere lo stipendio 
per i giorni equivalenti. 
Caccesso al lavoro senza 
pass comporta una multa 
da 600 a 1.500 euro. 
Sanzione da 400a1.000 
euro per l'omesso controllo 
da parte del titolare. 

La Gazzetta dello Sport 



Tiratura: 40.862 Diffusione: 30.371 Lettori: 357.000
Dir. Resp.:Luca Ubaldeschi

Servizi di Media Monitoring

Foglio:1/2
Estratto da pag.:4

Edizione del:14/10/21
Rassegna del: 14/10/21

Peso:37%5
0
8
-
0
0
1
-
0
0
1

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.

9

IL SECOLO lii 

L'Italia è a rischio di blocco 
La paura di una paralisi totale 
Da domani scatta l'obbligo di Green pass. Molti settori, dall'agricoltura ai trasporti, non sono ancora pronti 

Niccolé Carratelli / ROMA 
I banchi di mercati e super­
mercati mezzi vuoti, perché 
la frutta e la verdura non sono 
state raccolte. O perché i ca­
mion non le hanno portate a 
destinazione. Autobus e me­
tro a scartamento ridotto nel­
le grandi città, per mancanza 
di autisti. La raccolta dei rifiu­
ti a singhiozzo per l'assenza 
degli addetti delle aziende 
municipalizzate. L'attività dei 
porti paralizzata e le nostre 
strade meno presidiate, a ca u­
sa di un numero insufficiente 
di poliziotti e carabinieri. È il 
rovescio della medaglia 
dell'obbligo di Green pass per 
i lavoratori, che scatta doma­
ni e rischia di rallentare o bloc­
care interi pezzi di Paese, pre­
giudicando servizi fondamen­
tali per i cittadini. La classica 
zappa sui piedi, potremmo di­
re, usando una metafora cal­
zante, visto che uno dei setto­
ri che teme pesanti ripercus­
sioni operative è proprio l'a­
groalimentare. 

SENZA PASS NE CAHPI AGRICOLI 

I braccianti che si occupano 
della raccolta nei nostri cam­
pi sono in larga parte (85%) 
stranieri, spesso non vaccina­
ti oppure immunizzati con 
vaccini a oggi non riconosciu­
ti a livello europeo, come il 
russo Spumik. Si tratta di una 
platea di lavoratori già risica­
ta rispetto alle esigenze del 

settore e per gli imprenditori 
agricoli sarà difficile rimpiaz­
zare coloro che non sono in re­
gola con il pass. 

In Val di Non, per esempio, 
la raccolta delle mele conti­
nuerà per alcune settimane: 
gli stagionali dell'Europa 
dell'Est, con contratto fino al 
31 ottobre, sono oltre 5 mila 
ma, secondo le stime della Col­
diretti Trentino, ne resteran­
no meno di un migliaio al lavo­
ro. Scenario simile negH agru­
meti siciliani e calabresi, dove 
la stagione della raccolta sta 
partendo adesso. Se pure le 
casse verranno riempite, non 
è detto che vengano distribui­
te, perché i numeri fomiti dal­
le associazioni dell'autostra­
sporto sono preoccupanti: «Il 
rischio che si blocchi tutto è 
oggettivo - spiega Ivano Rus­
so, direttore generale di Con­
fetra - noi abbiamo in Italia 
circa 900 mila addetti tra auto­
trasportatori, corrieri e opera­
tori di magazzino, con 
25-30% non munito di Green 
pass». E non è vaccinato ben 
1'80% degli autisti stranieri, 
quelli che portano in Italia le 
materie prime necessarie alla 
nostra industria. In Italia la 
maggior parte delle merci 
viaggia su gomma, ma ci sono 
anche quelle che arrivano via 
mare e potrebbero restare 
bloccate nei porti, soprattutto 
in quelli del Nord dove i lavo­
ratori sono in agitazione: a 
Trieste il 40% dei portuali è 
senza vaccino, a Genova vie­
ne stimato un 20%, ad Anco­
na potrebbero essere 500 su 4 
mila. Situazioni meno criti­
che scendendo verso Sud, dal-

la Campania alla SiciHa. 

AUTISTI E POLIZIOTII ASSENTI 

Passando al trasporto delle 
persone, i problemi sono atte­
si a livello locale, perché si cal­
cola una percentuale di non 
vaccinati tra il 10 e il 20%, in 
particolare tra gli autisti: «Su 
alcune linee metro-ferrovia­
rie anche un 5-10% di assenze 
potrebbe creare problemi ope­
rativi,,, dice Fulvio Spelonca, 
segretario del sindacato Orsa 
Tpl a Roma. L'Atac, l'azienda 
municipalizzata del trasporto 
pubblico della Capitale, da do­
mani attiverà un monitorag­
gio delle assenze anomale. Se­
condo i sindacalisti del Gtt di 
Torino, potrebbe essere sprov­
visto di certificato Covid il 
20% dei circa 2mila autisti. A 
Milano, sempre i sindacati ipo­
tizzano un 25% del personale 
dell'Atm senza Green pass di 
lunga durata, stessa percen­
tuale inAmsa (municipalizza­
ta dei servizi ambientali) per 
quanto riguarda i lavoratori 
impegnati nella raccolta dei ri­
fiuti, negli impianti di smalti­
mento o nel lavaggio delle 
strade. A Napoli sono circa 
500 i dipendenti a rischio 
esclusione tra Anm (traspor­
ti) e Asia (rifiuti). 

Poi ci sono le forze dell'ordi­
ne, che servirebbero a pieno 
organico in un altro weekend 
intenso sul fronte delle mani­
festazioni. Invece, nel reparto 
mobile di Firenze quasi il 39% 
degli agenti non è vaccinato, 
a Torino il 33%, un poliziotto 
su tre. Ben sopra la mediana­
zionale indicata dai sindacati, 
intorno al 20%: secondo il Coi-
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LA STAMPA 

rizzano un 25% del personale 
dell'Atm senza Green Pass di 
lunga durata, stessa percen­
tuale inAmsa (municipalizza­
ta dei servizi ambientali) per 
quanto riguarda i lavoratori 
impegnati nella raccolta dei ri­
fiuti, negli impianti di smalti­
mento o nel lavaggio delle 
strade. A Napoli sono circa 
500 i dipendenti a rischio 
esclusione tra Anm (traspor­
ti) e Asia (rifiuti). 

Poi ci sono le forze dell'ordi­
ne, che servirebbero a pieno 

organico in un altro weekend 
intenso sul fronte delle mani­
festazioni. Invece, nel reparto 

mobile di Firenze quasi il 39% 
degli agenti non è vaccinato, 
a Torino il 33%, un poliziotto 
su tre. Ben sopra la mediana­
zionale indicata dai sindacati, 
intorno al 20%: secondo il Coi­
sp sono 18mila agenti in tutta 
Italia. Milano è in linea, con il 
19% del personale non immu­
nizzato, a Roma sono il 17%, 
a Genova il 13%. Impossibile 
escludere criticità nella gestio­
ne dell'ordine pubblico, te­
nendo conto che anche tra i 
Carabinieri c'è una quota di 
non vaccinati, di poco inferio­
re al 10% del totale (lSmila 
persone, secondo il sindacato 

Nelle città un autista 
su 5 senza certificato 
A Torino addirittura 
un poliziotto su tre 

Coldiretti: potremmo 
perdere fino all'800/o 

di lavoratori stagionali 
che raccolgono frutta 

Il presidio a Trieste dei lavoratori portuali che contestano l' introduzione del Green Pass 

Unarma). Se aggiungiamo i 
numeri (significativi) della 
polizia penitenziaria e quelli 
della polizia locale, parliamo 
di almeno 60mila operatori 
della sicurezza senza copertu­
ra . Compresi i Vigili del Fuo­
co, che contano migliaia di 
non immunizzati, in Piemon­
te sarebbero il 20% del totale. 
«C'è il rischio di un pesante nu­
mero di assenze dal servizio, 
che obbligheranno il persona­
le in possesso del Green Passa 
pesanti turni di straordinario, 
con gravi rischi per la sicurez­
za», avvertono dal sindacato 
autonomo Conapo. -

ricca
Evidenziato
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Italia a rischio blocco 
Da domani obbligo di Green Pass al lavoro n1a troppi settori non sono pronti 

Niccolo Carratelli / ROMA 
I banchi di mercati e super­
mercati mezzi vuoti, perché 
la frutta e la verdura non so­
no state raccolte. O perché i 
camion non le hanno porta­
te a destinazione. Autobus e 
metro a scartamento ridotto 
nelle grandi città, per man­
canza di autisti. La raccolta 
dei rifiuti a singhiozzo per 
l'assenza degli addetti delle 
aziende municipalizzate. 
L'attività dei porti paralizza­
ta e le nostre strade meno 
presidiate, a causa di un nu­
mero insufficiente . di poli­
ziotti e carabinieri. E il rove­
scio della medaglia dell'ob­
bligo di Green pass per i lavo­
ratori, che scatta domani eri­
schia di rallentare o bloccare 
interi pezzi di Paese, pregiu­
dicando servizi fondamenta­
li per i cittadini. La classica 
zappa sui piedi, potremmo 
dire, usando una metafora 
calzante, visto che uno dei 
settori che teme pesanti ri­
percussioni operative è pro­
prio l'agroalimentare. 

SENZA PASS NEI C.AHPI AGRICOLI 

I braccianti che si occupano 
della raccolta nei nostri cam­
pi sono in larga parte (85%) 
stranieri, spesso non vaccina­
ti oppure immunizzati con 
vaccini ad oggi non ricono­
sciuti a livello europeo, co­
me il russo Sputnik. Si tratta 
di una platea di lavoratori 
già risicata rispetto alle esi-

genzedelsettore e per gli im­
prenditori agricoli sarà diffi­
cile rimpiazzare coloro che 
non sono in regola con il 
pass. In Val di Non, per esem­
pio, la raccolta delle mele 
continuerà per alcune setti­
mane: gli stagionali dell'Eu­
ropa dell'Est, con contratto fi­
no al 31 ottobre, sono oltre 
5mila ma, secondo le stime 
della Coldiretti Trentino, ne 
resteranno meno di un mi­
gliaio al lavoro. Scenario si­
mile negli agrumeti siciliani 
e calabresi, dove la stagione 
della raccolta sta partendo 
adesso. Se pure le casse ver­
ranno riempite, non è detto 
che vengano distribuite, per­
ché i numeri fomiti dalle as­
sociazioni dell'autostraspor­
to sono preoccupanti: «Il ri­
schio che si blocchi tutto è og­
gettivo-spiega Ivano Russo, 
direttore generale di Confe­
tta-noi abbiamo in Italia cir­
ca 900mila addetti tra auto­
trasportatori, corrieri e ope­
ratori di magazzino, con 
25-30% non munito di 
Green pass». E non è vaccina­
to ben 1'80% degli autisti stra­
nieri, quelli che portano in 
Italia le materie prime neces­
sarie alla nostra industria. In 
Italia la maggior parte delle 
merci viaggia su gomma, ma 
ci sono anche quelle che arri­
vano via mare e potrebbero 
restare blocca te nei porti, so­
prattutto in quelli del Nord 
dove i lavoratori sono in agi­
tazione: a Trieste il 40% dei 
portuali è senza vaccino, a 
Genova viene stimato un 
20%, ad Ancona potrebbero 
essere 500 su 4mila. Situa-

zioni meno critiche scenden­
do verso Sud, dalla Campa­
nia alla Sicilia. 

AUTISTI E POLIZIOTTI ASSENTI 

Passando al trasporto delle 
persone, i problemi sono at­
tesi a livello locale, perché si 
calcola una percentuale di 
non vaccinati tra il 10 e il 
20%, in particolare tra gli au­
tisti: «Su alcune linee me­
tro-ferroviarie anche un 
5-10% di assenze potrebbe 
creare problemi operativi», 
dice Fulvio Spelonca, segre­
tario del sindacato Orsa Tpl 
a Roma. L'Atac, l'azienda 
municipalizzata del traspor -
to pubblico della Capitale, 
da domani attiverà un moni­
toraggio delle assenze ano­
male. Secondo i sindacalisti 
del Gtt di Torino, potrebbe 
essere sprovvisto di certifica­
to Covid il 20% dei circa 2mi­
la autisti. A Milano, sempre i 
sindacati ipotizzano un 25% 
del personale dell'Atm senza 
Green pass di lunga durata, 
stessa percentuale in Arnsa 
(municipalizzata dei servizi 
ambientali) per quanto ri­
guarda i lavoratori impegna­
ti nella raccolta dei rifiuti, ne­
gli impianti di smaltimento 
o nel lavaggio delle strade. A 
NapolisonocircaSOOidipen­
denti a rischio esclusione tra 
Anm (trasporti) e Asia (rifiu­
ti). Poi ci sono le forze dell'or­
dine, che servirebbero a pie­
no organico in un altro wee­
kend intenso sul fronte delle 
manifestazioni. Invece, nel 
reparto mobile di Firenze 
quasi il 39% degli agenti non 
è vaccinato, a Torino il 33%, 
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un poliziotto su tre. Ben so­
pra la media nazionale indi­
cata dai sindacati, intorno al 
20%: secondo il Coisp sono 
18mila agenti in tutta Italia. 
Milano è in linea, con il 19% 
dei celerini non immunizza­
to, a Roma sono il 17%, a Ge­
nova il 13%. 

Impossibile escludere criti­
cità nella gestione dell'ordi­
ne pubblico, tenendo conto 
che anche tra i Carabinieri 
c'è una quota di non vaccina­
ti, di poco inferiore al 10% 
del totale (lSmila persone, 
secondo il sindacato Unar­
ma). Se aggiungiamo i nu-

meri (significativi) della poli­
zia penitenziaria e quelli del­
la polizia locale, parliamo di 
almeno 60mila operatori del­
la sicurezza senza copertu­
ra. Compresi i Vigili del Fuo­
co, che contano migliaia di 
non immunizzati, in Piemon­
te sarebbero il 20% del tota­
le. «C'è il rischio di un pesan­
te numero di assenze dal ser­
vizio, che obbligheranno il 
personale in possesso del 
Green passa pesanti turni di 
straordinario, con gravi ri­
schi per la sicurezza,,, avver­
tono dal sindacato autono­
mo Conapo. -

Poliziotti a un corteo dei Cobas contro il Green Pass: senza certificazione anche molti agenti 
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G4ZZBTTA DI MANTOVA 

TUTTA ITALIA 
IN PERICOLO: 
MOLTI SETTORI 
NON PRONTI 
/ PAGINE4, 6 E 8 

Italia a rischio blocco 
Da domani obbligo di Green Pass al lavoro ma troppi settori non sono pronti 

Niccolo Carratelli / ROMA 
I banchi di mercati e super­
mercati mezzi vuoti, perché 
la frutta e la verdura non so­
no state raccolte. O perché i 
camion non le hanno porta­
te a destinazione. Autobus e 
metro a scartamento ridotto 
nelle grandi città, per man­
canza di autisti. La raccolta 
dei rifiuti a singhiozzo per 
l'assenza degli addetti delle 
aziende municipalizzate. 
L'attività dei porti paralizza­
ta e le nostre strade meno 
presidiate, a causa di un nu­
mero insufficiente di poli­
ziotti e carabinieri. È il rove­
scio della medaglia dell'ob­
bligo di Green Pass per i lavo­
ratori, che scatta domani eri­
schia di rallentare o bloccare 
interi pezzi di Paese, pregiu­
dicando servizi fondamenta­
li per i cittadini. La classica 
zappa sui piedi, potremmo 
dire, usando una metafora 
calzante, visto che uno dei 
settori che teme pesanti ri­
percussioni operative è pro­
prio l'agroalimentare. 

SENZA PASS NEI CAHPIAGRICOLI 

I braccianti che si occupano 
della raccolta nei nostri cam­
pi sono in larga parte (85%) 
stranieri, spesso non vaccina­
ti oppure immunizzati con 
vaccini ad oggi non ricono­
sciuti a livello europeo, co­
me il russo Sputnik. Si tratta 
di una platea di lavoratori 
già risicata rispetto alle esi-
genze del settore e per gli im­
prenditori agricoli sarà diffi­
cile rimpiazzare coloro che 
non sono in regola con il 
pass. In Val di Non, per esem­
pio, la raccolta delle mele 
continuerà per alcune setti­
mane: gli stagionali dell'Eu­
ropa dell'Est, con contratto fi­
no al 31 ottobre, sono oltre 
5mila ma, secondo le stime 
della Coldiretti Trentino, ne 
resteranno meno di un mi­
gliaio al lavoro. Scenario si­
mile negli agrumeti siciliani 
e calabresi, dove la stagione 
della raccolta sta partendo 
adesso. Se pure le casse ver­
ranno riempite, non è detto 
che vengano distribuite, per­
ché i numeri fomiti dalle as­
sociazioni dell'autostraspor­
to sono preoccupanti: «Il ri­
schio che si blocchi tutto è og-

gettivo - spiega Ivano Russo, 
direttore generale di Confe­
tta - noi abbiamo in Italia cir­
ca 900mila addetti rra auto­
trasportatori, corrieri e ope­
ratori di magazzino, con 
25-30% non munito di 
Green Pass». E non è vaccina­
to ben 1'80% degli autisti srra­
nieri, quelli che portano in 
Italia le materie prime neces­
sarie alla nostra industria. In 
Italia la maggior parte delle 
merci viaggia su gomma, ma 
ci sono anche quelle che arri­
vano via mare e potrebbero 
restare bloccate nei porti, so­
prattutto in quelli del Nord 
dove i lavoratori sono in agi­
tazione: a Trieste il 40% dei 
portuali è senza vaccino, a 
Genova viene stimato un 
20%, ad Ancona potrebbero 
essere 500 su 4mila. Situa-
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zioni meno critiche scenden­
do verso Sud, dalla Campa­
nia alla Sicilia. 

AUTISTI E POLIZIOTTI ASSENTI 

Passando al trasporto delle 
persone, i problemi sono at­
tesi a livello locale, perché si 
calcola una percentuale di 
non vaccinati tra il 10 e il 
20%, in particolare tra gli au­
tisti: «Su alcune linee me­
tro-ferroviarie anche un 
5-10% di assenze potrebbe 
creare problemi operativi», 
dice Fulvio Spelonca, segre­
tario del sindacato Orsa Tpl 
a Roma. L'Atac, l'azienda 
municipalizzata del traspor­
to pubblico della Capitale, 
da domani attiverà un moni­
toraggio delle assenze ano­
male. Secondo i sindacalisti 
del Gtt di Torino, potrebbe 

G4ZZBTTA DI MANTOVA 

essere sprovvisto di certifica­
to Covid il 20% dei circa 2mi­
la autisti. A Milano, sempre i 
sindacati ipotizzano un 25% 
del personale dell' Atm senza 
Green Pass di lunga durata, 
stessa percentuale in Amsa 
(municipalizzata dei servizi 
ambientali) per quanto ri­
guarda i lavoratori impegna­
ti nella raccolta dei rifiuti, ne­
gli impianti di smaltimento 
o nel lavaggio delle strade. A 
Napoli sono circa 500idipen­
denti a rischio esclusione tra 
Anm (trasporti) e Asia (rifiu­
ti). Poi ci sono le forze dell'or­
dine, che servirebbero a pie­
no organico in un altro wee­
kend intenso sul fronte delle 
manifestazioni. Invece, nel 
reparto mobile di Firenze 
quasi il 39% degli agenti non 
è vaccinato, a Torino il 33%, 

un poliziotto su tre. Ben so­
pra la media nazionale indi­
cata dai sindacati, intorno al 
20%: secondo il Coisp sono 
18rnila agenti in tutta Italia. 
Milano è in linea, con il 19% 
dei celerini non immunizza­
to, a Roma sono il 17%, a Ge­
nova il 13%. 

Impossibile escludere criti­
cità nella gestione dell'ordi­
ne pubblico, tenendo conto 
che anche tra i Carabinieri 
c'è una quota di non vaccina­
ti, di poco inferiore al 10% 
del totale (15mila persone, 
secondo il sindacato Unar­
ma). Se aggiungiamo i nu­
meri (significativi) della poli­
zia penitenziaria e quelli del­
la polizia locale, parliamo di 
almeno 60mila operatori del­
la sicurezza senza copertu­
ra. Compresi i Vigili del Fuo-

co, che contano migliaia di 
non immunizzati, in Piemon­
te sarebbero il 20% del tota­
le. «C'è il rischio di un pesan­
te numero di assenze dal ser­
vizio, che obbligheranno il 
personale in possesso del 
Green Passa pesanti turni di 
straordinario, con gravi ri­
schi per la sicurezza,,, avver­
tono dal sindacato autono­
mo Conapo. -

Poliziotti a un corteo dei Cobas contro il Green Pass: senza certificazione anche molti agenti 
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il mattino 

Italia a rischio blocco 
Da domani obbligo di Green Pass al lavoro n1a troppi settori non sono pronti 

Niccolo Carratelli / ROMA 
I banchi di mercati e super­
mercati mezzi vuoti, perché 
la frutta e la verdura non so­
no state raccolte. O perché i 
camion non le hanno porta­
te a destinazione. Autobus e 
metro a scartamento ridotto 
nelle grandi città, per man­
canza di autisti. La raccolta 
dei rifiuti a singhiozzo per 
l'assenza degli addetti delle 
aziende municipalizzate. 
L'attività dei porti paralizza­
ta e le nostre strade meno 
presidiate, a causa di un nu­
mero insufficiente . di poli­
ziotti e carabinieri. E il rove­
scio della medaglia dell'ob­
bligo di Green pass per i lavo­
ratori, che scatta domani eri­
schia di rallentare o bloccare 
interi pezzi di Paese, pregiu­
dicando servizi fondamenta­
li per i cittadini. La classica 
zappa sui piedi, potremmo 
dire, usando una metafora 
calzante, visto che uno dei 
settori che teme pesanti ri­
percussioni operative è pro­
prio l'agroalimentare. 

SENZA PASS NEI C.AHPI AGRICOLI 

I braccianti che si occupano 
della raccolta nei nostri cam­
pi sono in larga parte (85%) 
stranieri, spesso non vaccina­
ti oppure immunizzati con 
vaccini ad oggi non ricono­
sciuti a livello europeo, co­
me il russo Sputnik. Si tratta 
di una platea di lavoratori 
già risicata rispetto alle esi-

genzedelsettore e per gli im­
prenditori agricoli sarà diffi­
cile rimpiazzare coloro che 
non sono in regola con il 
pass. In Val di Non, per esem­
pio, la raccolta delle mele 
continuerà per alcune setti­
mane: gli stagionali dell'Eu­
ropa dell'Est, con contratto fi­
no al 31 ottobre, sono oltre 
5mila ma, secondo le stime 
della Coldiretti Trentino, ne 
resteranno meno di un mi­
gliaio al lavoro. Scenario si­
mile negli agrumeti siciliani 
e calabresi, dove la stagione 
della raccolta sta partendo 
adesso. Se pure le casse ver­
ranno riempite, non è detto 
che vengano distribuite, per­
ché i numeri fomiti dalle as­
sociazioni dell'autostraspor­
to sono preoccupanti: «Il ri­
schio che si blocchi tutto è og­
gettivo-spiega Ivano Russo, 
direttore generale di Confe­
tta-noi abbiamo in Italia cir­
ca 900mila addetti tra auto­
trasportatori, corrieri e ope­
ratori di magazzino, con 
25-30% non munito di 
Green pass». E non è vaccina­
to ben 1'80% degli autisti stra­
nieri, quelli che portano in 
Italia le materie prime neces­
sarie alla nostra industria. In 
Italia la maggior parte delle 
merci viaggia su gomma, ma 
ci sono anche quelle che arri­
vano via mare e potrebbero 
restare blocca te nei porti, so­
prattutto in quelli del Nord 
dove i lavoratori sono in agi­
tazione: a Trieste il 40% dei 
portuali è senza vaccino, a 
Genova viene stimato un 
20%, ad Ancona potrebbero 
essere 500 su 4mila. Situa-

zioni meno critiche scenden­
do verso Sud, dalla Campa­
nia alla Sicilia. 

AUTISTI E POLIZIOTTI ASSENTI 

Passando al trasporto delle 
persone, i problemi sono at­
tesi a livello locale, perché si 
calcola una percentuale di 
non vaccinati tra il 10 e il 
20%, in particolare tra gli au­
tisti: «Su alcune linee me­
tro-ferroviarie anche un 
5-10% di assenze potrebbe 
creare problemi operativi», 
dice Fulvio Spelonca, segre­
tario del sindacato Orsa Tpl 
a Roma. L'Atac, l'azienda 
municipalizzata del traspor -
to pubblico della Capitale, 
da domani attiverà un moni­
toraggio delle assenze ano­
male. Secondo i sindacalisti 
del Gtt di Torino, potrebbe 
essere sprovvisto di certifica­
to Covid il 20% dei circa 2mi­
la autisti. A Milano, sempre i 
sindacati ipotizzano un 25% 
del personale dell'Atm senza 
Green pass di lunga durata, 
stessa percentuale in Amsa 
(municipalizzata dei servizi 
ambientali) per quanto ri­
guarda i lavoratori impegna­
ti nella raccolta dei rifiuti, ne­
gli impianti di smaltimento 
o nel lavaggio delle strade. A 
NapolisonocircaSOOidipen­
denti a rischio esclusione tra 
Anm (trasporti) e Asia (rifiu­
ti). Poi ci sono le forze dell'or­
dine, che servirebbero a pie­
no organico in un altro wee­
kend intenso sul fronte delle 
manifestazioni. Invece, nel 
reparto mobile di Firenze 
quasi il 39% degli agenti non 
è vaccinato, a Torino il 33%, 
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il mattino 
un poliziotto su tre. Ben so­
pra la media nazionale indi­
cata dai sindacati, intorno al 
20%: secondo il Coisp sono 
18mila agenti in tutta Italia. 
Milano è in linea, con il 19% 
dei celerini non immunizza­
to, a Roma sono il 17%, a Ge­
nova il 13%. 

Impossibile escludere criti­
cità nella gestione dell'ordi­
ne pubblico, tenendo conto 
che anche tra i Carabinieri 
c'è una quota di non vaccina­
ti, di poco inferiore al 10% 
del totale (lSmila persone, 
secondo il sindacato Unar­
ma). Se aggiungiamo i nu-

meri (significativi) della poli­
zia penitenziaria e quelli del­
la polizia locale, parliamo di 
almeno 60mila operatori del­
la sicurezza senza copertu­
ra. Compresi i Vigili del Fuo­
co, che contano migliaia di 
non immunizzati, in Piemon­
te sarebbero il 20% del tota­
le. «C'è il rischio di un pesan­
te numero di assenze dal ser­
vizio, che obbligheranno il 
personale in possesso del 
Green passa pesanti turni di 
straordinario, con gravi ri­
schi per la sicurezza,,, avver­
tono dal sindacato autono­
mo Conapo. -

Poliziotti a un corteo dei Cobas contro il Green Pass: senza certificazione anche molti agenti 

ricca
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Messaggero Veneto 

Italia a rischio blocco 
Da domani obbligo di Green Pass al lavoro ma troppi settori non sono pronti 

Niccol6 Carratelli / ROMA 
I banchi di mercati e super­
mercati mezzi vuoti, perché 
la frutta e la verdura non so­
no state raccolte. O perché i 
camion non le hanno porta­
te a destinazione. Autobus e 
metro a scartamento ridotto 
nelle grandi città, per man­
canza di autisti . La raccolta 
dei rifiuti a singhiozzo per 
l'assenza degli addetti delle 
aziende municipalizzate. 
L'attività dei porti paralizza­
ta e le nostre strade meno 
presidiate, a causa di un nu­
mero insufficiente di poli­
ziotti e carabinieri. È il rove­
scio della medaglia dell'ob­
bligo di Green Pass per i lavo­
ratori, che scatta domani eri­
schia di rallentare o bloccare 
interi pezzi di Paese, pregiu­
dicando servizi fondamenta­
li per i cittadini. La classica 
zappa sui piedi, potremmo 
dire, usando una metafora 
calzante, visto che uno dei 
settori che teme pesanti ri­
percussioni operative è pro­
prio l'agroalimentare. 

SENZA PASS NEI CAHPIAGRICOLI 

I braccianti che si occupano 
della raccolta nei nostri cam­
pi sono in larga parte (85%) 
stranieri, spesso non vaccina­
ti oppure immunizzati con 
vaccini ad oggi non ricono­
sciuti a livello europeo, co­
me il russo Sputnik. Si tratta 
di una platea di lavoratori 
già risicata rispetto alle esi-

genze del settore e per gli im­
prenditori agricoli sarà diffi­
cile rimpiazzare coloro che 
non sono in regola con il 
pass. In Val di Non, per esem­
pio, la raccolta delle mele 
continuerà per alcune setti­
mane: gli stagionali dell'Eu­
ropa dell'Est, con contratto fi­
no al 31 ottobre, sono oltre 
5mila ma, secondo le stime 
della Coldiretti Trentino, ne 
resteranno meno di un mi­
gliaio al lavoro. Scenario si­
mile negli agrumeti siciliani 
e calabresi, dove la stagione 
della raccolta sta partendo 
adesso. Se pure le casse ver­
ranno riempite, non è detto 
che vengano distribuite, per­
ché i numeri fomiti dalle as­
sociazioni dell'autostraspor­
to sono preoccupanti: «Il ri­
schio che si blocchi tutto è og­
gettivo- spiega Ivano Russo, 
direttore generale di Confe­
tta -noi abbiamo in Italia cir­
ca 900mila addetti tra auto­
trasportatori, corrieri e ope­
ratori di magazzino, con 
25-30% non munito di 
Green Pass». E non è vaccina­
to benl'SOo/odegliautisti stra­
nieri, quelli che portano in 
Italia le materie prime neces­
sarie alla nostra industria. In 
Italia la maggior parte delle 
merci viaggia su gomma, ma 
ci sono anche quelle che arri­
vano via mare e potrebbero 
restare bloccate nei porti, so­
prattutto in quelli del Nord 
dove i lavoratori sono in agi­
tazione: a Trieste il 40% dei 
portuali è senza vaccino, a 
Genova viene stimato un 
20%, ad Ancona potrebbero 
essere 500 su 4mila. Situa-

zioni meno critiche scenden­
do verso Sud, dalla Campa­
nia alla Sicilia. 

AUTISTI E POLIZIOTTI ASSENTI 

Passando al trasporto delle 
persone, i problemi sono at­
tesi a livello locale, perché si 
calcola una percentuale di 
non vaccinati tra il 10 e il 
20%, in particolare tra gli au­
tisti: «Su alcune linee me­
tro-ferroviarie anche un 
5-10% di assenze potrebbe 
creare problemi operativi», 
dice Fulvio Spelonca, segre­
tario del sindacato Orsa Tpl 
a Roma. L'Atac, l'azienda 
municipalizzata del traspor­
to pubblico della Capitale, 
da domani attiverà un moni­
toraggio delle assenze ano­
male. Secondo i sindacalisti 
del Gtt di Torino, potrebbe 
essere sprovvisto di certifica­
to Covid il20% dei circa2mi­
la autisti. A Milano, sempre i 
sindacati ipotizzano un 25% 
del personale dell'Atm senza 
Green Pass di lunga durata, 
stessa percentuale in Amsa 
(municipalizzata dei servizi 
ambientali) per quanto ri­
guarda i lavoratori impegna­
ti nella raccolta dei rifiuti, ne­
gli impianti di smaltimento 
o nel lavaggio delle strade. A 
Napolisonocirca500idipen­
denti a rischio esclusione tra 
Anm (trasporti) eAsia (ritìu­
ti). Poi ci sono le forze dell'or­
dine, che servirebbero a pie­
no organico in un altro wee­
kend intenso sul fronte delle 
manifestazioni. Invece, nel 
reparto mobile di Firenze 
quasi il 39% degli agenti non 
è vaccinato, a Torino il 33%, 
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Messaggero Veneto 

un poliziotto su tre. Ben so­
pra la media nazionale indi­
cata dai sindacati, intorno al 
20%: secondo il Coisp sono 
18rnila agenti in tutta Italia. 
Milano è in linea, con il 19% 
dei celerini non immunizza­
to, a Roma sono il 17%, a Ge­
nova il 13%. 

Impossibile escludere criti­
cità nella gestione dell'ordi­
ne pubblico, tenendo conto 
che anche tra i Carabinieri 
c'è una quota di non vaccina­
ti, di poco inferiore al 10% 
del totale (lSmila persone, 
secondo il sindacato Unar­
ma). Se aggiungiamo i nu-

meri (significativi) della poli­
zia penitenziaria e quelli del­
la polizia locale, parliamo di 
almeno 60mila operatori del­
la sicurezza senza copertu­
ra. Compresi i Vigili del Fuo­
co, che contano migliaia di 
non immunizzati, in Piemon­
te sarebbero il 20% del tota­
le. «C'è il rischio di un pesan­
te numero di assenze dal ser­
vizio, che obbligheranno il 
personale in possesso del 
Green Passa pesanti turni di 
straordinario, con gravi ri­
schi per la sicurezza», avver­
tono dal sindacato autono­
mo Conapo. -

Poliziotti a un corteo dei Cobas contro il Green Pass: senza certificazione anche molti agenti 

ricca
Evidenziato
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la Nuova 
DA DOMANI IL CERTIFICATO SUL LAVORO 

Trasporti, la paura del prefetto 
«Era meglio l'obbligo vaccinale» 
Situazione sotto controllo al porto: 90% vaccinato, tamponi a pagamento: «Su Trieste governo frainteso»10APAG1NA 2A11 

Coronavirus: lo scontro sulle regole 

Italia a rischio blocco 
Da domani obbligo di Green Pass al lavoro ma troppi settori non sono pronti 

Niccolo Carratelli / ROMA 
I banchi di mercati e super­
mercati mezzi vuoti, perché 
la frutta e la verdura non so­
no state raccolte. O perché i 
camion non le hanno porta­
te a destinazione. Autobus e 
metro a scartamento ridotto 
nelle grandi città, per man­
canza di autisti. La raccolta 
dei rifiuti a singhiozzo per 
l'assenza degli addetti delle 
aziende municipalizzate. 
L'attività dei porti paralizza­
ta e le nostre strade meno 
presidiate, a causa di un nu­
mero insufficiente di poli­
ziotti e carabinieri. È il rove­
scio della medaglia dell'ob­
bligo di Green pass per i lavo­
ratori, che scatta domani eri­
schia di rallentare o bloccare 
interi pezzi di Paese, pregiu­
dicando servizi fondamenta­
li per i cittadini. La classica 
zappa sui piedi, potremmo 
dire, usando una metafora 
calzante, visto che uno dei 
settori che teme pesanti ri­
percussioni operative è pro­
prio l'agroalimentare. 

SENZA PASS NEI CAHPI AGRICOLI 

I braccianti che si occupano 
della raccolta nei nostri cam­
pi sono in larga parte (85%) 
stranieri, spesso non vaccina­
ti oppure immunizzati con 
vaccini ad oggi non ricono­
sciuti a livello europeo, co­
me il russo Sputnik. Si tratta 
di una platea di lavoratori 
già risicata rispetto alle esi-

genzedelsettore e per gli im­
prenditori agricoli sarà diffi­
cile rimpiazzare coloro che 
non sono in regola con il 
pass. In Val di Non, per esem­
pio, la raccolta delle mele 
continuerà per alcune setti­
mane: gli stagionali dell'Eu­
ropa dell'Est, con contratto fi­
no al 31 ottobre, sono oltre 
5mila ma, secondo le stime 
della Coldiretti Trentino, ne 
resteranno meno di un mi­
gliaio al lavoro. Scenario si­
mile negli agrumeti siciliani 
e calabresi, dove la stagione 
della raccolta sta partendo 
adesso. Se pure le casse ver­
ranno riempite, non è detto 
che vengano distribuite, per­
ché i numeri forniti dalle as­
sociazioni dell'autostraspor­
to sono preoccupanti: «Il ri­
schio che si blocchi tutto è og­
gettivo-spiega Ivano Russo, 
direttore generale di Confe­
rra-noi abbiamo in Italia cir­
ca 900mila addetti rra auto­
rrasportarori, corrieri e ope­
ratori di magazzino, con 
25-30% non munito di 
Green pass)>, E non è vaccina­
to ben 1'80% degli autisti stra­
nieri, quelli che portano in 
Italia le ma te rie prime neces­
sarie alla nostra industria. In 
Italia la maggior parte delle 
merci viaggia su gomma, ma 
ci sono anche quelle che arri­
vano via mare e potrebbero 
restare bloccate nei porti, so­
prattutto in quelli del Nord 

dove i lavoratori sono in agi­
tazione: a Trieste il 40% dei 
portuali è senza vaccino, a 
Genova viene stimato un 
20%, ad Ancona potrebbero 
essere 500 su 4mila. Situa­
zioni meno critiche scenden­
do verso Sud, dalla Campa­
nia alla Sicilia. 

AUTISTI E POLIZIOTTI ASSENTI 

Passando al trasporto delle 
persone, i problemi sono at­
tesi a livello locale, perché si 
calcola una percentuale di 
non vaccinati tra il 10 e il 
20%, in particolare tra gli au­
tisti: «Su alcune linee me­
tro-ferroviarie anche un 
5-10% di assenze potrebbe 
creare problemi operativi», 
dice Fulvio Spelonca, segre­
tario del sindacato Orsa Tpl 
a Roma. L'Atac, l'azienda 
municipalizzata del traspor­
to pubblico della Capitale, 
da domani attiverà un moni­
toraggio delle assenze ano­
male. Secondo i sindacalisti 
del Gtt di Torino, porrebbe 
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essere sprowisto di certifica­
to Covid il 20% dei circa 2mi­
la autisti. A Milano, sempre i 
sindacati ipotizzano un 25% 
del personale dell'Atm senza 
Green pass di lunga durata, 
stessa percentuale in Amsa 
(municipalizzata dei servizi 
ambientali) per quanto ri­
guarda i lavoratori impegna­
ti nella raccolta dei rifiuti, ne­
gli impianti di smaltimento 
o nel lavaggio delle strade. A 
Napoli sono circa 500 i dipen­
denti a rischio esclusione tra 
Anm (trasporti.) e Asia (rifiu­
ti) . Poi ci sono le forze dell'or­
dine, che servirebbero a pie­
no organico in un altro wee­
kend intenso sul fronte delle 
manifestazioni. Invece, nel 
reparto mobile di Firenze 
quasi il 39% degli agenti non 
è vaccinato, a Torino il 33%, 

la Nuova 
un poliziotto su tre. Ben so­
pra la media nazionale indi­
cata dai sindacati, intorno al 
20%: secondo il Coisp sono 
18mila agenti in tutta Italia. 
Milano è in linea, con il 19% 
dei celerini non immunizza­
to, a Roma sono il 17%, a Ge­
nova il 13%. 

Impossibile escludere criti­
cità nella gestione dell'ordi­
ne pubblico, tenendo conto 
che anche tra i Carabinieri 
c'è una quota di non vaccina­
ti, di poco inferiore al 10% 
del totale (15mila persone, 
secondo il sindacato Unar­
ma). Se aggiungiamo i nu­
meri (significativi) della poli­
zia penitenziaria e quelli del­
la polizia locale, parliamo di 
almeno 60rnila operatori del­
la sicurezza senza copertu­
ra. Compresi i Vigili del Fuo-

co, che contano migliaia di 
non immunizzati, in Piemon­
te sarebbero il 20% del tota­
le. «C'è il rischio di un pesan­
te numero di assenze dal ser­
vizio, che obbligheranno il 
personale in possesso del 
Green passa pesanti turni di 
straordinario, con gravi ri­
schi per la sicurezza,,, avver­
tono dal sindacato autono­
mo Conapo.-

Poliziotti a un corteo dei Cobas contro il Green Pass: senza certificazione anche molti agenti 
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IL PICCOLO 

Italia a rischio blocco 
Da domani obbligo di Green Pass al lavoro n1a troppi settori non sono pronti 

I banchi di mercati e super­
mercati mezzi vuoti, perché 
la frutta e la verdura non so­
no state raccolte. O perché i 
camion non le hanno porta­
te a destinazione. Autobus e 
metro a scartamento ridotto 
nelle grandi città, per man­
canza di autisti. La raccolta 
dei rifiuti a singhiozzo per 
l'assenza degli addetti delle 
aziende municipalizzate. 
L'attività dei porti paralizza­
ta e le nostre strade meno 
presidiate, a causa di un nu­
mero insufficiente di poli­
ziotti e carabinieri. È il rove­
scio della medaglia dell'ob­
bligo di Green Pass per i lavo­
ratori, che scatta do manieri­
schia di rallentare o bloccare 
interi pezzi di Paese, pregiu­
dicando servizi fondamenta­
li per i cittadini. La classica 
zappa sui piedi, potremmo 
dire, usando una metafora 
calzante, visto che uno dei 
settori che teme pesanti ri­
percussioni operative è pro­
prio l'agroalimentare. 

SENZA PASS NEI CAMPI AGRICOLI 

I braccianti che si occupano 
della raccolta nei nostri cam­
pi sono in larga parte (85%) 
stranieri, spesso non vaccina­
ti oppure immunizzati con 
vaccini ad oggi non ricono­
sciuti a livello europeo, co­
me il russo Sputnik. Si tratta 
di una platea di lavoratori 
già risicata rispetto alle esi-
genze del settore e per gli im­
prenditori agricoli sarà diffi­
cile rimpiazzare coloro che 
non sono in regola con il 
pass. In Val di Non, per esem­
pio, la raccolta delle mele 

continuerà per alcune setti­
mane: gli stagionali dell'Eu­
ropa dell'Est, con contratto fi­
no al 31 ottobre, sono oltre 
5mila ma, secondo le stime 
della Coldiretti Trentino, ne 
resteranno meno di un mi­
gliaio al lavoro. Scenario si­
mile negli agrumeti siciliani 
e calabresi, dove la stagione 
della raccolta sta partendo 
adesso. Se pure le casse ver­
ranno riempite, non è detto 
che vengano distribuite, per­
ché i numeri fomiti dalle as­
sociazioni dell'autostraspor­
to sono preoccupanti: «Il ri­
schio che si blocchi tutto è og­
gettivo-spiega Ivano Russo, 
direttore generale di Confe­
tra-noi abbiamo in Italia cir­
ca 900mila addetti tra auto­
trasportatori, corrieri e ope­
ratori di magazzino, con 
25-30% non munito di 
Green Pass». E non è vaccina­
to ben 1'80% degli autisti stra­
nieri, quelli che portano in 
Italia le materie prime neces­
sarie alla nostra industria. In 
Italia la maggior parte delle 
merci viaggia su gomma, ma 
ci sono anche quelle che arri­
vano via mare e potrebbero 
restare bloccate nei porti, so­
prattutto in quelli del Nord 
dove i lavoratori sono in agi­
tazione: a Trieste il 40% dei 
portuali è senza vaccino, a 
Genova viene stimato un 
20%, ad Ancona potrebbero 
essere 500 su 4mila. Situa­
zioni meno critiche scenden­
do verso Sud, dalla Campa­
nia alla Sicilia. 

AUTISTI E POLIZIOTTI ASSENTI 

Passando al trasporto delle 

persone, i problemi sono at­
tesi a livello locale, perché si 
calcola una percentuale di 
non vaccinati tra il 10 e il 
20%, in particolare tra gli au­
tisti: «Su alcune linee me­
tro-ferroviarie anche un 
5-10% di assenze potrebbe 
creare problemi operativi», 
dice Fulvio Spelonca, segre­
tario del sindacato Orsa Tpl 
a Roma. L'Atac, l'azienda 
municipalizzata del traspor­
to pubblico della Capitale, 
da domani attiverà un moni­
toraggio delle assenze ano­
male. Secondo i sindacalisti 
del Gtt di Torino, potrebbe 
essere sprovvisto di certifica­
to Covid il 20% dei circa 2mi­
la autisti. A Milano, sempre i 
sindacati ipotizzano un 25% 
del personale dell'Atrn senza 
Green Pass di lunga durata, 
stessa percentuale in Amsa 
(municipalizzata dei servizi 
ambientali) per quanto ri­
guarda i lavoratori impegna­
ti nella raccolta dei rifiuti, ne­
gli impianti di smaltimento 
o nel lavaggio delle strade. A 
Napolisonocirca500idipen­
denti a rischio esclusione tra 
Anm (trasporti) e Asia (rifiu­
ti). Poi ci sono le forze dell'or­
dine, che servirebbero a pie­
no organico in un altro wee­
kend intenso sul fronte delle 
manifestazioni. Invece, nel 
reparto mobile di Firenze 
quasi il 39% degli agenti non 
è vaccinato, a Torino il 33%, 
un poliziotto su tre. Ben so­
pra la media nazionale indi­
cata dai sindacati, intorno al 
20%: secondo il Coisp sono 
18mila agenti in tutta Italia. 
Milano è in linea. con il 19% 
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IL PICCOLO 

dei celerini non iinmunizza­
to, a Roma sono il 17%, a Ge­
nova il 13%. 

Impossibile escludere criti­
cità nella gestione dell'ordi­
ne pubblico, tenendo conto 
che anche tra i Carabinieri 
c'è una quota di non vaccina­
ti, di poco inferiore al 10% 
del totale (lSmila persone, 
secondo il sindacato Unar­
ma). Se aggiungiamo i nu­
meri (significativi) della poli­
zia penitenziaria e quelli del­
la polizia locale, parliamo di 
almeno 60mila operatori del­
la sicurezza senza copertu­
ra. Compresi i Vigili del Fuo-

co, che contano migliaia di 
non immunizzati, in Piemon­
te sarebbero il 20% del tota­
le. «C'è il rischio di un pesan­
te numero di assenze dal ser­
vizio, che obbligheranno il 
personale in possesso del 
Green Passa pesanti turni di 
straordinario, con gravi ri­
schi per la sicurezza,,, avver­
tono dal sindacato autono­
mo Conapo.-
Ni ccol6 Ca rratelli / ROMA 

Poliziotti a un corteo dei Cobas contro il Green Pass: senza certificazione anche molti agenti 
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la Provincia 
PAVESE 

DAI PORTUALI AGLI AUTISTI DEI TIR 
DILAGALAPROTESTAANTIGREENPASS 

I PAGINE4 E 5 

Italia a rischio blocco 
Da domani obbligo di Green Pass al lavoro ma troppi settori non sono pronti 

Niccolo Carratelli / ROMA 
I banchi di mercati e super­
mercati mezzi vuoti, perché 
la frutta e la verdura non so­
no state raccolte. O perché i 
camion non le hanno porta­
te a destinazione. Autobus e 
metro a scartamento ridotto 
nelle grandi città, per man­
canza di autisti. La raccolta 
dei rifiuti a singhiozzo per 
l'assenza degli addetti delle 
aziende municipalizzate. 
L'attività dei porti paralizza­
ta e le nostre strade meno 
presidiate, a causa di un nu­
mero insufficiente di poli­
ziotti e carabinieri. È il rove­
scio della medaglia dell'ob­
bligo di Green Pass peri lavo­
ratori, che scatta domani eri­
schia di rallentare o bloccare 
interi pezzi di Paese, pregiu­
dicando servizi fondamenta­
li per i cittadini. La classica 
zappa sui piedi, potremmo 
dire, usando una metafora 
calzante, visto che uno dei 
settori che teme pesanti ri­
percussioni operative è pro­
prio l'agroalimentare. 

SENZA PASS NEI CAMPI AGRICOLI 

I braccianti che si occupano 
della raccolta nei nostri cam­
pi sono in larga parte (85%) 
stranieri, spesso non vaccina­
ti oppure immunizzati con 
vaccini ad oggi non ricono­
sciuti a livello europeo, co­
me il russo Sputnik. Si tratta 
di una platea di lavoratori 
già risicata rispetto alle esi-

genze del settore e per gli im­
prenditori agricoli sarà diffi­
cile rimpiazzare coloro che 
non sono in regola con il 
pass. In Val di Non, per esem­
pio, la raccolta delle mele 
continuerà per alcune setti­
mane: gli stagionali dell'Eu­
ropa dell'Est, con contratto fi­
no al 31 ottobre, sono oltre 
5mila ma, secondo le stime 
della Coldiretti Trentino, ne 
resteranno meno di un mi­
gliaio al lavoro. Scenario si­
mile negli agrumeti siciliani 
e calabresi, dove la stagione 
della raccolta sta partendo 
adesso. Se pure le casse ver­
ranno riempite, non è detto 
che vengano distribuite, per­
ché i numeri fomiti dalle as­
sociazioni dell'autostraspor­
to sono preoccupanti: «Il ri­
schio che si blocchi tutto è og­
gettivo - spiega Ivano Russo, 
direttore generale di Confe­
tra - noi abbiamo in Italia cir­
ca 900mila addetti tra auto­
trasportatori, corrieri e ope­
ratori di magazzino, con 
25-30% non munito di 
GreenPass».Enonèvaccina­
to ben 1'80% degli autisti stra­
nieri, quelli che portano in 
Italia le materie prime neces­
sarie alla nostra industria. In 
Italia la maggior parte delle 
merci viaggia su gomma, ma 
ci sono anche quelle che arri­
vano via mare e potrebbero 
restare bloccate nei porti, so­
prattutto in quelli del Nord 

dove i lavoratori sono in agi­
tazione: a Trieste il 40% dei 
portuali è senza vaccino, a 
Genova viene stimato un 
20%, ad Ancona potrebbero 
essere 500 su 4mila. Situa­
zioni meno critiche scenden­
do verso Sud, dalla Campa­
nia alla Sicilia. 

AUTISTI E POLIZIOTTI ASSENTI 

Passando al trasporto delle 
persone, i problemi sono at­
tesi a livello locale, perché si 
calcola una percentuale di 
non vaccinati tra il 10 e il 
20%, in particolare tra gli au­
tisti: «Su alcune linee me­
tro-ferroviarie anche un 
5-10% di assenze potrebbe 
creare problemi operativi», 
dice Fulvio Spelonca, segre­
tario del sindacato Orsa Tpl 
a Roma. L'Atac, l'azienda 
municipalizzata del traspor­
to pubblico della Capitale, 
da domani attiverà un moni­
toraggio delle assenze ano­
male. Secondo i sindacalisti 
del Gtt di Torino, potrebbe 
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essere sprowisto di certifica­
to Covid il 20% dei circa 2mi­
la autisti. A Milano, sempre i 
sindacati ipotizzano un 25% 
del personale dell'Atm senza 
Green Pass di lunga durata, 
stessa percentuale in Amsa 
(municipalizzata dei servizi 
ambientali) per quanto ri­
guarda i lavoratori impegna­
ti nella raccolta dei rifiuti, ne­
gli impianti di smaltimento 
o nel lavaggio delle strade. A 
Napoli sono circa 500 i dipen­
denti a rischio esclusione tra 
Anm (trasporti) eAsia (rifiu­
ti). Poi ci sono le forze dell'or­
dine, che servirebbero a pie­
no organico in un altro wee­
kend intenso sul fronte delle 
manifestazioni. Invece, nel 
reparto mobile di Firenze 
quasi il 39% degli agenti non 
è vaccinato, a Torino il 33%, 

la Provincia 
PAVESE 

un poliziotto su tre . Ben so­
pra la media nazionale indi­
cata dai sindacati, intorno al 
20%: secondo il Coisp sono 
18rnila agenti in tutta Italia. 
Milano è in linea, con il 19% 
dei celerini non immunizza­
to, a Roma sono il 17%, a Ge­
nova il 13%. 

Impossibile escludere criti­
cità nella gestione dell'ordi­
ne pubblico, tenendo conto 
che anche tra i Carabinieri 
c'è una quota di non vaccina­
ti, di poco inferiore al 10% 
del totale (15mila persone, 
secondo il sindacato Unar­
ma). Se aggiungiamo i nu­
meri (significativi) della poli­
zia penitenziaria e quelli del­
la polizia locale, parliamo di 
almeno 60mila operatori del­
la sicurezza senza copertu­
ra. Compresi i Vigili del Fuo-

co, che contano migliaia di 
non immunizzati, in Piemon­
te sarebbero il 20% del tota­
le. «C'è il rischio di un pesan­
te numero di assenze dal ser­
vizio, che obbligheranno il 
personale in possesso del 
Green Passa pesanti turni di 
straordinario, con gravi ri­
schi per la sicurezza,,, avver­
tono dal sindacato autono­
mo Conapo. -

Poliziotti a un corteo dei Cobas contro il Green Pass: senza certificazione anche molti agenti 
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la tril>iiha 

Italia a rischio blocco 
Da domani obbligo di Green Pass al lavoro n1a troppi settori non sono pronti 

Niccolo Carratelli / ROMA 
I banchi di mercati e super­
mercati mezzi vuoti, perché 
la frutta e la verdura non so­
no state raccolte. O perché i 
camion non le hanno porta­
te a destinazione. Autobus e 
metro a scartamento ridotto 
nelle grandi città, per man­
canza di autisti. La raccolta 
dei rifiuti a singhiozzo per 
l'assenza degli addetti delle 
aziende municipalizzate. 
L'attività dei porti paralizza­
ta e le nostre strade meno 
presidiate, a causa di un nu­
mero insufficiente . di poli­
ziotti e carabinieri. E il rove­
scio della medaglia dell'ob­
bligo di Green pass per i lavo­
ratori, che scatta domani eri­
schia di rallentare o bloccare 
interi pezzi di Paese, pregiu­
dicando servizi fondamenta­
li per i cittadini. La classica 
zappa sui piedi, potremmo 
dire, usando una metafora 
calzante, visto che uno dei 
settori che teme pesanti ri­
percussioni operative è pro­
prio l'agroalimentare. 

SENZA PASS NEI C.AHPI AGRICOLI 

I braccianti che si occupano 
della raccolta nei nostri cam­
pi sono in larga parte (85%) 
stranieri, spesso non vaccina­
ti oppure immunizzati con 
vaccini ad oggi non ricono­
sciuti a livello europeo, co­
me il russo Sputnik. Si tratta 
di una platea di lavoratori 
già risicata rispetto alle esi-

genzedelsettore e per gli im­
prenditori agricoli sarà diffi­
cile rimpiazzare coloro che 
non sono in regola con il 
pass. In Val di Non, per esem­
pio, la raccolta delle mele 
continuerà per alcune setti­
mane: gli stagionali dell'Eu­
ropa dell'Est, con contratto fi­
no al 31 ottobre, sono oltre 
5mila ma, secondo le stime 
della Coldiretti Trentino, ne 
resteranno meno di un mi­
gliaio al lavoro. Scenario si­
mile negli agrumeti siciliani 
e calabresi, dove la stagione 
della raccolta sta partendo 
adesso. Se pure le casse ver­
ranno riempite, non è detto 
che vengano distribuite, per­
ché i numeri fomiti dalle as­
sociazioni dell'autostraspor­
to sono preoccupanti: «Il ri­
schio che si blocchi tutto è og­
gettivo-spiega Ivano Russo, 
direttore generale di Confe­
tta-noi abbiamo in Italia cir­
ca 900mila addetti tra auto­
trasportatori, corrieri e ope­
ratori di magazzino, con 
25-30% non munito di 
Green pass». E non è vaccina­
to ben 1'80% degli autisti stra­
nieri, quelli che portano in 
Italia le materie prime neces­
sarie alla nostra industria. In 
Italia la maggior parte delle 
merci viaggia su gomma, ma 
ci sono anche quelle che arri­
vano via mare e potrebbero 
restare blocca te nei porti, so­
prattutto in quelli del Nord 
dove i lavoratori sono in agi­
tazione: a Trieste il 40% dei 
portuali è senza vaccino, a 
Genova viene stimato un 
20%, ad Ancona potrebbero 
essere 500 su 4mila. Situa-

zioni meno critiche scenden­
do verso Sud, dalla Campa­
nia alla Sicilia. 

AUTISTI E POLIZIOTTI ASSENTI 

Passando al trasporto delle 
persone, i problemi sono at­
tesi a livello locale, perché si 
calcola una percentuale di 
non vaccinati tra il 10 e il 
20%, in particolare tra gli au­
tisti: «Su alcune linee me­
tro-ferroviarie anche un 
5-10% di assenze potrebbe 
creare problemi operativi», 
dice Fulvio Spelonca, segre­
tario del sindacato Orsa Tpl 
a Roma. L'Atac, l'azienda 
municipalizzata del traspor -
to pubblico della Capitale, 
da domani attiverà un moni­
toraggio delle assenze ano­
male. Secondo i sindacalisti 
del Gtt di Torino, potrebbe 
essere sprovvisto di certifica­
to Covid il 20% dei circa 2mi­
la autisti. A Milano, sempre i 
sindacati ipotizzano un 25% 
del personale dell'Atm senza 
Green pass di lunga durata, 
stessa percentuale in Amsa 
(municipalizzata dei servizi 
ambientali) per quanto ri­
guarda i lavoratori impegna­
ti nella raccolta dei rifiuti, ne­
gli impianti di smaltimento 
o nel lavaggio delle strade. A 
NapolisonocircaSOOidipen­
denti a rischio esclusione tra 
Anm (trasporti) e Asia (rifiu­
ti). Poi ci sono le forze dell'or­
dine, che servirebbero a pie­
no organico in un altro wee­
kend intenso sul fronte delle 
manifestazioni. Invece, nel 
reparto mobile di Firenze 
quasi il 39% degli agenti non 
è vaccinato, a Torino il 33%, 
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la tril>iiha 
un poliziotto su tre. Ben so­
pra la media nazionale indi­
cata dai sindacati, intorno al 
20%: secondo il Coisp sono 
18mila agenti in tutta Italia. 
Milano è in linea, con il 19% 
dei celerini non immunizza­
to, a Roma sono il 17%, a Ge­
nova il 13%. 

Impossibile escludere criti­
cità nella gestione dell'ordi­
ne pubblico, tenendo conto 
che anche tra i Carabinieri 
c'è una quota di non vaccina­
ti, di poco inferiore al 10% 
del totale (lSmila persone, 
secondo il sindacato Unar­
ma). Se aggiungiamo i nu-

meri (significativi) della poli­
zia penitenziaria e quelli del­
la polizia locale, parliamo di 
almeno 60mila operatori del­
la sicurezza senza copertu­
ra. Compresi i Vigili del Fuo­
co, che contano migliaia di 
non immunizzati, in Piemon­
te sarebbero il 20% del tota­
le. «C'è il rischio di un pesan­
te numero di assenze dal ser­
vizio, che obbligheranno il 
personale in possesso del 
Green passa pesanti turni di 
straordinario, con gravi ri­
schi per la sicurezza,,, avver­
tono dal sindacato autono­
mo Conapo. -

Poliziotti a un corteo dei Cobas contro il Green Pass: senza certificazione anche molti agenti 

ricca
Evidenziato



Da venerdì. Obbligo di Green Pass, la mappa dei
settori a rischio
Daniela Fassini giovedì 14 ottobre 2021

Dai trasporti all'assistenza alla sicurezza. I lavoratori dei Paesi dell'Est alla guida dei tir sono vaccinati
con Sputnik, non riconosciuto dall’Ema

Camion all'esterno del porto di Trieste - Ansa
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Dal 10 al 20% con punte che possono raggiungere il 30 e persino il 40% dei lavoratori (come allo scalo di

Trieste). A 24 ore dall’entrata in vigore del Green pass obbligatorio, sono ancora molte le criticità da

risolvere riguardo per chi ne è ancora sprovvisto. Dai porti l’allarme si estende ai trasporti sulla

terraferma ma riguarda anche le forze dell’ordine, i vigili del fuoco r l'agroalimentare per non

dimenticare colf e badanti. Tutti i settori a rischio stop.

Il sistema logistico

Confetra, la federazione di associazioni di trasporti e logistica ha avvertito che «si rischia il blocco, la

paralisi del sistema logistico nazionale ». «La nostra confederazione raccoglie 400 mila autisti, stimiamo

che il 30% di loro non abbia il Green pass e che dunque tra pochi giorni si debbano fermare», ha spiegato il

direttore generale Ivano Russo, «in più c’è il tema degli stranieri, molti sono vaccinati con Sputnik o altri

farmaci non autorizzati dall’Ema e dall’Aifa e non possono ottenere il Qr Code». «Si sta determinando una

situazione per cui si rischia che il 15-16 ottobre il trasporto in Italia si blocchi», ha confermato il presidente

di Conftrasporto-Confcommercio, Paolo Uggè. «Se non arriverà un chiarimento, può succedere di tutto, se

gli autotrasportatori esteri potranno venire in Italia senza il Green pass e questo verrà invece imposto alle

imprese italiane stiamo valutando di invitare le imprese a fermare i camion».

L’agroalimentare

In questo settore sono impiegati numerosi lavoratori stranieri non vaccinati oppure immunizzati con vaccini

'non riconosciuti' e un loro stop potrebbe interrompere intere filiere. Le criticità maggiori riguardano i

lavoratori stranieri dell’Est vaccinati con Sputnik, non riconosciuto dall’Ema. Per superare l’empasse ci sono

più ipotesi allo studio, una di queste è di effettuare una ulteriore dose addizionale con un vaccino a mRna

riconosciuto dall’agenzia europea del farmaco.

Le forze dell’ordine

In alcuni reparti mobili della Polizia i non vaccinati possono raggiungere il 30%. A Torino a non essersi

vaccinato è un agente su tre, a Firenze quasi quattro su dieci. A Roma e Milano, invece, va leggermente

meglio, anche se in ognuno dei reparti delle due città ci sono un centinaio di poliziotti che non hanno fatto

neanche la prima dose. A poche ore dall’entrata in vigore del certificato verde, i dati dei sindacati di polizia

relativi ai reparti mobili - quelli impegnati nei servizi di ordine pubblico e dunque in prima linea nelle

manifestazioni - rivelano che la percentuale è in alcuni casi molto consistente e superiore alla media dei non

immunizzati del Corpo, di poco superiore al 20%.

I vigili del fuoco

Il Conapo, sindacato autonomo dei vigili del fuoco chiede «una deroga specifica per i vigili del fuoco,

l’accesso riservato e prioritario per la effettuazione dei tamponi, estendere la validità dei tamponi rapidi da

48 ad almeno 72 ore, garantire ai vigili del fuoco e ad altre categorie di pari importanza per la Sicurezza

Pubblica la gratuità dei tamponi finalizzata a non interrompere i servizi di sicurezza e soccorso pubblico».

Colf e badanti

Anche in questo settore, secondo le stime, sono diverse decine di migliaia i lavoratori domestici che non si

sono ancora vaccinati. Anche in questo caso la verifica spetta al datore di lavoro. In questo settore sono
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impiegati diversi lavoratori stranieri, molti dell’est Europa immunizzati con Sputnik.

Trasporto pubblico

In questo settore la percentuale di non vaccinati va dal 10% al 20%. L’assenza di tanti autisti potrebbe

creare serie difficoltà alla copertura del servizio e al traffico, in particolare nelle grandi città.
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Sicurezza alla prova Green pass Un
agente su cinque non è vaccinato
Il picco (fino al 35%) nei reparti mobili. Ma il capo della polizia tira diritto: "Chi non è in regola non potrà lavorare"

di GIOVANNI ROSSI
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Obbligo di Green Pass, la mappa dei settori a rischio

 Avvenire  2 ore fa  Daniela Fassini

Dal 10 al 20% con punte che possono raggiungere il 30 e persino il 40% dei lavoratori (come allo scalo di Trieste). A 24 ore dall’entrata in vigore
del Green pass obbligatorio, sono ancora molte le criticità da risolvere riguardo per chi ne è ancora sprovvisto. Dai porti l’allarme si estende ai
trasporti sulla terraferma ma riguarda anche le forze dell’ordine, i vigili del fuoco r l'agroalimentare per non dimenticare colf e
badanti. Tutti i settori a rischio stop.

Il sistema logistico

Confetra, la federazione di associazioni di trasporti e logistica ha avvertito che «si rischia il blocco, la paralisi del sistema logistico nazionale ».
«La nostra confederazione raccoglie 400 mila autisti, stimiamo che il 30% di loro non abbia il Green pass e che dunque tra pochi giorni si
debbano fermare», ha spiegato il direttore generale Ivano Russo, «in più c’è il tema degli stranieri, molti sono vaccinati con Sputnik o altri farmaci
non autorizzati dall’Ema e dall’Aifa e non possono ottenere il Qr Code». «Si sta determinando una situazione per cui si rischia che il 15-16
ottobre il trasporto in Italia si blocchi», ha confermato il presidente di Conftrasporto-Confcommercio, Paolo Uggè. «Se non arriverà un
chiarimento, può succedere di tutto, se gli autotrasportatori esteri potranno venire in Italia senza il Green pass e questo verrà invece imposto alle
imprese italiane stiamo valutando di invitare le imprese a fermare i camion».

L’agroalimentare

In questo settore sono impiegati numerosi lavoratori stranieri non vaccinati oppure immunizzati con vaccini 'non riconosciuti' e un loro stop
potrebbe interrompere intere filiere. Le criticità maggiori riguardano i lavoratori stranieri dell’Est vaccinati con Sputnik, non riconosciuto dall’Ema.
Per superare l’empasse ci sono più ipotesi allo studio, una di queste è di effettuare una ulteriore dose addizionale con un vaccino a mRna
riconosciuto dall’agenzia europea del farmaco.

Le forze dell’ordine

In alcuni reparti mobili della Polizia i non vaccinati possono raggiungere il 30%. A Torino a non essersi vaccinato è un agente su tre, a Firenze
quasi quattro su dieci. A Roma e Milano, invece, va leggermente meglio, anche se in ognuno dei reparti delle due città ci sono un centinaio di
poliziotti che non hanno fatto neanche la prima dose. A poche ore dall’entrata in vigore del certificato verde, i dati dei sindacati di polizia relativi ai
reparti mobili - quelli impegnati nei servizi di ordine pubblico e dunque in prima linea nelle manifestazioni - rivelano che la percentuale è in alcuni
casi molto consistente e superiore alla media dei non immunizzati del Corpo, di poco superiore al 20%.

I vigili del fuoco

Il Conapo, sindacato autonomo dei vigili del fuoco chiede «una deroga specifica per i vigili del fuoco, l’accesso riservato e prioritario per la
effettuazione dei tamponi, estendere la validità dei tamponi rapidi da 48 ad almeno 72 ore, garantire ai vigili del fuoco e ad altre categorie di pari
importanza per la Sicurezza Pubblica la gratuità dei tamponi finalizzata a non interrompere i servizi di sicurezza e soccorso pubblico».

Colf e badanti

Anche in questo settore, secondo le stime, sono diverse decine di migliaia i lavoratori domestici che non si sono ancora vaccinati. Anche in
questo caso la verifica spetta al datore di lavoro. In questo settore sono impiegati diversi lavoratori stranieri, molti dell’est Europa immunizzati
con Sputnik.

Trasporto pubblico

Scopri di più Questo sito utilizza cookie per analisi, contenuti personalizzati e pubblicità. Continuando a navigare questo sito, accetti tale utilizzo.

notizie

Precedente Successivo

msn.com
Sezione:CONAPO - DAL WEB

Rassegna del 
14/10/2021
Notizia del:
14/10/2021

Foglio:1/2Utenti unici: n.d.
www.msn.com

LINK ALL'ARTICOLO

Servizi di Media Monitoring

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.

S
P

ID
E

R
-C

H
44

-W
E

B
P

O
R

T
A

L-
11

99
89

23
5

39



In questo settore la percentuale di non vaccinati va dal 10% al 20%. L’assenza di tanti autisti potrebbe creare serie difficoltà alla copertura del
servizio e al traffico, in particolare nelle grandi città.
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Previous article

LAVORO: CAON (FI), RICONOSCERE TFR A
MILITARE CADUTO IN IRAQ, DISPOSTI A
VOTARE NORMA AD HOC

Piergallini: per Lamorgese vigili del fuoco meno importanti dei portuali ?

Roma, 13 ottobre 2021 – “La oggettiva impossibilità che i nostri vigili del fuoco

stanno riscontrando sul territorio per poter accedere ai tamponi causa

sovraffollamento di richieste, rischia di causare un pesante numero di assenze dal

servizio che avranno la conseguenza di chiudere o depotenziare le sedi di servizio e di

obbligare il personale in possesso del green pass a pesanti turni di straordinario per

sopperire alle assenze, con gravi rischi per la sicurezza sul lavoro che è tra i più

rischiosi in Italia. Lo stesso dicasi per quei vigili del fuoco che non possono pagarsi i

costi dei tamponi avendo risicate economie familiari. Serve una deroga e misure

specifiche di applicazione per i vigili del fuoco, poiché se viene meno il servizio di

soccorso pubblico dei vigili del fuoco viene meno la possibilità di salvare vite umane e

di preservare i beni della collettività, compito questo che in Italia possono svolgere

solo i Vigili del Fuoco a differenza di altri Corpi che hanno invece funzioni

complementari sovrapponibili e sostitutive tra loro, come ad esempio le forze di

polizia”.

Lo afferma il Conapo, sindacato autonomo dei vigili del fuoco, in una nota inviata al

premier Draghi, ai ministri Lamorgese e Brunetta, al Sottosegretario Sibilia e ai gruppi

parlamentari del Senato, nella quale chiede modifiche in fase di conversione del

decreto legge legge mediante emendamenti che riguardano “una deroga specifica per

i vigili del fuoco, l’accesso riservato e prioritario per la effettuazione dei tamponi,

estendere la validità dei tamponi rapidi da 48 ad almeno 72 ore, garantire ai vigili del

fuoco e ad altre categorie di pari importanza per la Sicurezza Pubblica la gratuità dei

tamponi finalizzata a non interrompere i servizi di sicurezza e soccorso pubblico”.

“Finora il ministero dell’ interno non ha accolto le nostre richieste. Possibile che per il

ministro Lamorgese i vigili del fuoco e i servizi di soccorso alla popolazione sono

meno importanti dei servizi dei portuali ?” conclude il sindacato Conapo.

^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^
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Caos Green Pass, sos Vigili del Fuoco: 'Così a rischio vite umane'
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Conapo: 'Se viene meno il servizio di soccorso pubblico dei Vigili del Fuoco viene meno la possibilità di salvare vite umane e di
preservare i beni di tutti'
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'La acclarata e oggettiva impossibilità (causa sovraffollamento di richieste) ad effettuare i tamponi da parte dei Vigili del Fuoco

che non sono già in possesso di green pass, determinerà giocoforza un pesante numero di assenze dal servizio con il rischio

concreto di chiudere (o depotenziare) sedi di servizio, cui non vi sarà altro modo di sopperire che con il trattenimento obbligatorio

in servizio ad oltranza del personale dotato di green pass sul quale ricadranno quindi anche gravi rischi sotto il profilo della

sicurezza sul lavoro in quanto si tratta di personale che verrebbe trattenuto in servizio straordinario dopo aver già effettuato ben 12

ore continuative di turno ordinario, ovvero con il rischio di trattenimento in servizio sino a completamento del turno successivo,

ovvero per 24 ore continuative'.

Così in una lettera inviata ieri il Conapo (sindacato autonomo dei Vigili del Fuoco) si rivolge al premier Draghi, ai ministri

Lamorgese, Speranza e Brunetta.

'Se viene meno il servizio di soccorso pubblico dei Vigili del Fuoco viene meno la possibilità di salvare vite umane e di preservare i beni della collettività, compito questo che

in Italia svolgono solo i Vigili del Fuoco, a differenza di altri Corpi che hanno invece funzioni complementari, sovrapponibili e sostitutive tra loro (Forze di Polizia). Pertanto, al

fine di evitare rischi per il soccorso tecnico urgente che ricadrebbero sulla incolumità degli italiani è doveroso che lo Stato metta i Vigili del Fuoco ad oggi privi di geen pass

nella effettiva possibilità di effettuare i tamponi in tempo utile per poter prestare servizio, cosa che al momento si paventa estremamente difficoltosa - continua il Conapo -.

Inoltre la particolare organizzazione dei Vigili del Fuoco comporta il dover essere inviato su tutto il territorio nazionale in caso di necessità, calamità o emergenze e anche

questo diventa incompatibile con l’agevole accesso ai tamponi, a meno che il governo non voglia irresponsabilmente privarsi di capacità operative durante le emergenze

caricandone l’immane peso tutto sul personale in possesso di green pass'.

Di qui le richieste del Conapo:

1) garantire ai Vigili del Fuoco (e ad altre categorie di pari importanza per la Sicurezza Pubblica) un accesso riservato e prioritario per la effettuazione dei tamponi.

2) estendere la validità dei tamponi rapidi da 48 ad almeno 72 ore.

3) garantire ai Vigili del Fuoco (e ad altre categorie di pari importanza per la Sicurezza Pubblica) la gratuità dei tamponi (o almeno la gratuità per le famiglie monoreddito o

con redditi insufficienti che nei fatti sarebbero in difficoltà ad affrontare la spesa dei tamponi e quindi determinerebbero l’assenza dal servizio con grave danno per la Sicurezza

e il Soccorso Pubblico).

4) chiarire inequivocabilmente che la verifica del green pass è riferita al momento temporale in cui il personale accede alla propria sede di servizio e che, pertanto, se al

momento dell’ingresso la certificazione è valida (pur se verificata postuma) il personale potrà continuare nello svolgimento del servizio sino al termine del turno o della giornata

lavorativa.
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GREEN PASS, CONAPO: “SOCCORSI VIGILI DEL
FUOCO A RISCHIO”
13 Ottobre 2021 18:05

ITALIA: CRONACA

Tweet

ROMA – “La oggettiva impossibilità che i nostri vigili del fuoco stanno riscontrando sul territorio
per poter accedere ai tamponi causa sovraffollamento di richieste, rischia di causare un pesante
numero di assenze dal servizio che avranno la conseguenza di chiudere o depotenziare le sedi
di servizio e di obbligare il personale in possesso del green pass a pesanti turni di straordinario
per sopperire alle assenze, con gravi rischi per la sicurezza sul lavoro che è tra i più rischiosi in
Italia. Lo stesso dicasi per quei vigili del fuoco che non possono pagarsi i costi dei tamponi
avendo risicate economie familiari”.

Lo afferma il Conapo, sindacato autonomo dei vigili del fuoco, in una nota inviata al premier
Mario Draghi, ai ministri Luciana Lamorgese e Renato Brunetta e ai gruppi parlamentari del
Senato, nella quale chiede modifiche in fase di conversione del decreto legge mediante
emendamenti che riguardano ”una deroga specifica per i vigili del fuoco, l’accesso riservato e
prioritario per la effettuazione dei tamponi, estendere la validità dei tamponi rapidi da 48 ad
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almeno 72 ore, garantire ai vigili del fuoco e ad altre categorie di pari importanza per la
Sicurezza Pubblica la gratuità dei tamponi finalizzata a non interrompere i servizi di sicurezza e
soccorso pubblico”.

“Serve una deroga e misure specifiche di applicazione per i vigili del fuoco, poiché se viene meno
il servizio di soccorso pubblico dei vigili del fuoco viene meno la possibilità di salvare vite
umane e di preservare i beni della collettività, compito questo che in Italia possono svolgere
solo i vigili del fuoco a differenza di altri corpi che hanno invece funzioni complementari
sovrapponibili e sostitutive tra loro, come ad esempio le forze di polizia”.

”Finora il ministero dell’Interno non ha accolto le nostre richieste. Possibile che per il ministro
Lamorgese i vigili del fuoco e i solo servizi di soccorso sono meno importanti dei portuali?”,
conclude il sindacato Conapo.
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